
GAZZETTA E LE
DEL REGNO I) ITALIA

ANNO 1888 ROMA - MERCOLEDÌ 14 NOVEMBRE NUM. 26'?

ASSOCIAZIONI. INSERZIONI.
earsena Egteidte: Anno Som. Trim• Annunsi giudiziarleent.25; ogni altro avvisosent. 80per linea di colonna

In Roma . . . . . . . . . . . . . . . L. 85 17 9 ospano di linea.

Gass a o e e sk oe ofan diPu to:19 10
Le Associazioni o le Inserzioni.si,riceyono dall'AMMINISTRAZIONB

In Roma L. 40 21 11 (Upt:rfo delPEconomato del Minisisí•o delf Interno) e dagli Ums!
In tutto ilRáo . . . . . . . . .

I i Î I i > 48 25 13 : postali del Regno.-Le associazioni decorrono dal i• d'ogni mese.
Per l'estero aggiungere le spese postali.-Unnumero separato in Roma

cent. 10, pel Regno 15. Un numero arretrato costa il doppio· DIREEIONB: Rom, piazza Madima, n•i7, piano i•

PARTE ITFFICIATÆ

ORDINE DELLA CORONA D'ITAIJA

8. M. si comptaegue nominare neß'Ordine deua Corona
«Itaua :

Suua proposta del Ministro dello Finanze:

Con decreti dell' 8 luglio 1883:

A cavaliere:

Brambilla Adriano, agente delle imposte dirette a riposo.
Facheris,avy, Giovalmi, membro della Commissione comu-

gale.delle.impostŒdirette in Milano.
Rodolfl Gigianili Battista, presidente dellacConimissione

mandamentale dellè-imposto,dirette in Moggio,:Como.
T)oli6-Pianá Enrico, direttore della Banca di Siena, succur-

salè di quella Toscaria
Vigino Giuseppe, sinðaco di Sali-Vercellese, membro della

Coniini'ssione delle imposto dirette del mandamento di
Desana.

Tomati Lorenzo, direttore della succursale aTFa Banca Na-
ilonale in Padova.

Bellisomi Aurelio, direttore della succursale alla Banca Na-
zionale di Messina.

Casartelli Giuseppe Antonio, capo della segreteria presso la
sede della Banca Nazionale in Torino.

Almagia Alfonso, id. id. id. in Firenze.
Origgi Alessalidro, ëaþocontábile della Societå anonima per

la sendita dei beni sdemaniali.

Ronchetti avv. Ferdinando, capo dell'ufIlcio legale id.
Vercelli Aristide, riceŸitore del registro.
Villa dott. Giuseppe, I id. id.
Barozzi Anacleto, membro della Commissione comunale dello

imposte dirette a Milano.

Sulla proposta del Ministro dellTstruzione Pubblica:

Con decreto, del 'l giugno 1883:
A commendatore:

BerclÍet cav. dott. Guglielmo, membro della R. Deputa-
zione di storiä patriariri Venezia.

Di'Stefano cav. Mario, professore ordinario nella Univer-
sità di Catania.

Orsini De Giacomo car. Antonino, niedico capo dello Spe-
dale Vittorio Emanuele in Catania.

Bigliati car. Paolo, professore nella R. Università di Ge-
nova.

Vignati prof. car. Cesare, preside del R. Liceo dilPavia.
Zanda cav. Luigi, professore ordinario nella R. Università

di Cagliari.
Ad uffiziale:

Clementi car. Gesualdo, prüfessorŠ ordinario nella R. Uni-
versitå di Catania.

Berretta cav. Paolo, professore id. id
Falconi caY. Giovanni, id. ordinario id. Cagliari.
De Renzi car. Enrico, id. id. id. Napoli.
Scano cav. Gavino, id. id. id. Cagliári.
Baralis cav. avv. Luigi, di Torino.
Morelli cav. Marino, di Roma, letterato.
Corio cav. Ludovico, di Milano.
Pirona car. Giulio Andrea, professore nel Liceo di Udine.
Sirena car. Santi, professoro ordinario nella R. Università

di Palermo.
Tezzi car. avv. Oreste, giå Operaio del Conservatorio di

.San Pietro in Colle di Val.d'Elsa.
cavaliero i

Bionda Plotro, professore nol Liceo Ennio Quirino Vi-
sdonti di Roma.

Orlandi Venerio, professore nel Liceo Morgagni di Forli.
De Napoli car. Michele, di Terlizzi, pittore.
Renda Nicola, di Napoli, scultore.
Nazzari dott. Francesco, delegato scolastico del manda-

mento di Lecco.
Gibelli Luigi, di Casale, maestro di musica.

LEGGrI E DECB.ETI

E Numero McKIK (Seric 3 , parte supplementare) della Rar-
colts w/j!clale delle leggi e dei decreti del Regno contiene il seguente
decreto:

UMBERTO I
per graila di Blo e per volontå della Enzione

RE D'ITALIA
Visto il decreto Luogotenenkiale del 22 dicembre 1860;
Vista la deÏiÌ>erazione della Comniissióne centrale di be-

neficenza, amministratrice delle Casse"di risparmio di Lom-
bardia, in dida 20 marzo 1883;
Udito il Consiglio di Státo;
Sulla proposta del Ministro di Agricoltura, Industria e

Commercio,
Abbiamo decretato e decretiamo :

Arlicolo unico. Ilultima parte del secondo capover o del-
l'art. 16 delle disposizioni organiche per le Casse di rispar-



5002 GA'METTA OFFICTATR DEL REGNO D'ITAr.m

mio di Lombardia, che incomincia colle parole: Da questo
giorno in aranti, e termina.collo altre: a titolo di de-

posito in/Welltfero, e soppressa; e vi è sostituita la se-

guente: < Le premonizioni non seguito da pagamento alla
loro scadenza sono revocato d'uffleio nell'ottavo giorno
successivo alla scadenza stessa, e sullo somme delle prc•
monizioni revocate sono rimessi in corso gli interessi, a
incominciaro dalggiorno successivo a quello della revoca
d'ufllcio. »

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Monza, addi 21 settembre 1883.

UMBERTO.
BERTI.

Vista, li daardasigilli: SAVELLI.

NOMINE, PROMOZIONI E DISPOSIZIONI

I)isposizioni fatte stel personale dipendente dal Mini-
stero dell'Interno:

Con RR. decreti del 20 settembre 1883:

Toscani Giuseppo e Reali Costantino, delegati di 2 classo
di u ica sicurezza, promossi per anziamtå alla

Altomonte Vincenzo, Castagnone Giovanni e Castellini Sal-

vatore, delegati di 3= classe di pubblica sicurezza, pro-
mossi per anzianitå alla 2• classe;

Locafelli Domenico, Panighetti Antonio, Colla Francesco e

Rancourt Domenico, delegati di 4a classe di pubblica
sicurezza, promossi per anzianitå alla 32 classo;

Petti dott. Nicola, Castaldi dott. Domenico, Filipponi dottor
Luigi, Alliney dott. Felice, Vitale dott. Vincenzo, 2o-

selli dott. Vittorio, Antonucci dott. Luigi, Cerabona
dott. Francesco, Patellani dott. Alberto, Gatta dott. Ni-
cola, Gregori dott. Vittorio e Franchini dott. Alessan-

dro, alunni di la categoria di pubblica sicurezza, norm-
nati viceispettori di 3= classe nell'Amministrazione me-
desima, in seguito ad esame;

Porchi Biagiò, Stella Nicola, Marsullo Bernardino, Stajano
Eugenio, Lovati Pietro, Formichella Giuseppe, Di Do-
menico Edoardo, Solari Francesco, Colli Lmgi, Ruglini
Francesco, Pianelli Francesco, Rossi Automo, Frasca
Giusëppe, Trant°o Antonio, Todisco Ettore, Bortolotti
Giuseppe,'Saracini Emilio, Piccone Angelo, Troise Ari-
stide, Morana Raffaele, Campanella Vito, Castellani
Luigi, Bucarelli Francesco, Paonetti Luigi, Cerchi
Gioacchino, Forino Antonio, Cusmano Antonio, Urso
Pasquale, De Actis Aurelio, Bertolotti Ercole, Carolei
Pasquale, Rossi Francesco; Cifaldi Vincenzo e Pirró
Giuseppe, alunni di 22 categoria di pubblica sicurezza,
nominati delegati di 4a classe nell'Amministrazione me-
desima, in seguito ad esame.

Con RR. decreti del 27 settembre 1883:

Parigi Donato, delegato di 2a classe di pubblica sÍcurezza,
collocato a riposo in seguito a sua domanda:

Cassiani Ingoni dott. Giahano, giå vicelspettore di 36 classa
di pubblica sicurezza, collocato a riposo in sèguito a
sua domanda.

Con R. decreto del 4 ottobre 1883:

Zona dott. Casto Maria, viceispettore di 3a classe di pub-
blica sicurezza, collocato in aspettativa per motivi di
salute, in seguito a sua domanda.

Con RR. decreti dell'11 ottobre 1883:

Galasso cav. Domenico, delegato di la classe di pubblica si-
curezza, collocato in aspettativa per motivi di salute, in
seguito a sua domanda;

De Bonis Saverio, delegato di 4= classe di pubblica sicu-
rezza, collocato a riposo, in seguito a sua domanda.

Disposizioni fatte nel personale dell'Amministrazione
finanziaria:
Con decreti in data dal 5'al 30 ottobre 1883:

Padiglione Luigi, ispettore demaniale al circolo di Salerno,
traslocato nella stessa qualita al 3· circolo di Napoli;

Mundo Raffaele, id. id. di Aquila, id. id. id. di'Salerno;
Barusso Bernardo, id. id. di Mondovi, id. id. id. di Lucca;
Diana Giovanni, id. id. di Moncalvo,° id. id, id, di Mondovi;
Camussi Alessandro, id. id. di Grosseto, id. id. id. di Mon-

cálvo
Bezzio Erminio, ricevitore del registro e conservatore dello

ipoteche, sospeso, richiamato in attivitå di servizio al-
l'ufflcio di Dolo;

Cieri Angelo Michele, id. in aspettativa, id. id. id. di Arpino;
Camurati Luigi, ricevitore del registro ad Appiano, traslo-

cato nella stessa qualitå a Verdello;
Bortoluzzi Angelo, vicesegretario di ragioneria di 3. classe

nellTatendenza di Catania, collocato in aspettativa per
motivi di salute;

De Riso Cesare, magazziniere economo di 32 classe nello
Intendenze, nommato ufficiale di scrittura di 4a classo
nello medesime;

Ungaro Guglielmo, id. id. id., collocato in aspettativa per
motivi di salute;

Spinoglio Ernesto, Vicèsegretario di 3= classeTid., id. id. id.;
Bini Gaspare, ufIlciale di scrittura di 2a classe nellTuton-

denza di Caltanissetta, trasferito presso ¿tuella dieSi:
racusa;

Ceresa comm. Ferdinando, direttore capodivisione di 26 cl.
nel Ministero del Tesoro, promosso alla la;

Persichetti Achille fu Luigi, agente di cambio della Borsa
di Roma, nominato agente di cambio accreditato presso
la Direzione Generale del Debito Pubblico;

Auguier Augusto, ufflciale d'ordine di 1• classe nel Mini-
stero, nominato con ugual grado nella Intendenza di
Cremona;

Pezzi Giuseppe, id. id. nella Intendenza di Alessandria, id.
id. nel Ministero.

DIREZIONE GENEBATR.DEL DEBITO PUBBLICO

RETTIFICA D'OTESTAZIONE (Sa pHÖÖliCGSÎOng).
Si a dichiarato che la rendita seguente del consolidato

5 per cento, cioë: n. 257006 d'iscrizione sui registri della
Direzione Generale (corrispondente al n. 74066 della sop.
pressa Direzione di Napoli), per lire 85, al nome di Valen-
tini Flaminio di Raff'aele, è stata cosi intestata per errore
occorso nelle indicazioni date dai richiedenti all'Ammini-
strazione del Debito Pubblico, meritrechè doveva invece in-
testarsi a Yolentínt Flaminio di Raffaele, Yero proprietario
della rendita stessa.
A termini dell'at ticolo 72 del regolamento sul Debito Pub-

blico, si diflida chiunque possa avervi interesse che tra-
scorso un mesa dalla prima pubblicazione di questo avviso,
ove non siano state motificate opposizioni a questa Direzione
Generale, si procederå alla rettifica di detta iscrizione nel
modö richiesto.

Itoma, li 18 ottobre 1883.
Per il Direttore Generale: Paasor.o.



3IINISTERO
DEL
TESORO

-

DIREZIONE
ÜENERALE
DEL

ÎESORO

Dimostrazione
dei

risultati
del
conto
del
Tesoro
al

Si

ottobre
1888.

A
TT
I

VO

P
A
se
I

Vo

Fondi
di

cassa
e

crediti
di

Tesoreria

alla

scadenza
del
1882.

Contanti
presso
le

Tesoreric
provinciali
e

contraic
e

fondi
presso
le

Zecche
di

Milano
e

di

Roma
.

L.

744,071,162
85

Fondi
in

via
ed

all'estero
-

Effetti
in

portafoglio
.

»

19,807,128
43

Crediti
verso

l'Amministrazione
del
Fondo
pel
culto.
L.

12,306,065
15

Crediti
verso

l'Amministrazione
del
Debito
Pubblico
.

»

0,275,312
87

Crediti
diversi.
.

.

.

»

16

100,252
03

Crediti
per

obbligazioni
dell'Asse
ecclesiastico
.

.

»

515,200
»

Crediti
pe?
carte
contabili
.

.

.

.

.

.

.

.

.

»

7,804,869
GG

Crediti
por

deflcienze
di

tesoricri.
.

.

.

.

.

.

»

2,722,652
26

Incassi
a

tutto
ottobre
1883.

ENyn.rTA
onmNAnts.

A)

Entrate
efettive
(Categoria
I):

Redditi
patrimoniali
dello
Stato
L.

10,942,747
07

Imposto
dirette.
.

»

295,488,425
83

Tasse
sugli
affari.
>

145,520,954
86

Contributi
'fasso
di

consumo
»

420,044,878
42

Tasse
diverse
.

.

»

56,491,889
30

Proventi
di

servizi
pubblici.
.

»

7ß,752,820
39

Rimborsi
e

concorsi
nelle
speso
»

14,954,500
55

Entrate
diverse
.

.

.

.

.

.

»

6,814,940
03

1,030,911,298
37

11)

Partite
di

giro
(Categoria
IV).
.

.

.

.

.

.

L

82,004,759
97

ENTRATA
sTRAonniNantA.

C)

Entrate
efettive
(Categoria
I):

Rodditi
patrimoniali
dello
Stato
L.

7,G49
96

Contributi
.

.

.

.

.

.

.

.

>

27,508
34

Rimborsi
e

concorsi
nello
spese
»

0,200,311
34

Entrate
diverse
.

.

.

.

.

.

»

28,648
37

Cupitoli
aggiunti
per
resti
attivi
»

519,988
58

6,815,130
50

D)

Movimento
di

capitali
(Categoria
II):

Vendita
di

beni
ed

ain•ancamento
di

canoni
.

.

.

.

.

.

.

L.

22,379,889
11

Riscossione
di

crediti.
.

.

.

»

5,100
00

Accensione
di

dchiti
.

.

.

.

>

134,388
48

Capitoli
aggiunti
per
resti
attivi
»

30,757,987
33

53,277,374
91

E)

Costruzione
di

strade
ferrate
(Categoria
III)
.

L.

02,097,910
02

Debiti
di

Tesoreria
al
31

ottobre
1883.

Buoni
del

Tesoro
.

'

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

L.

222,27r,600
»

Banche
-

Conto
delle
anticipazioni
statutarie
.

.

.

»

34,000,000
»

Amministrazione
del

Debito
Pubblico
.

.

.

.

.

»

08,403,292
24

Vaglia
del

Tesoro
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

»

52,879,301
90

Ditersi................»
98,981,24339

Debiti
di

Tesoreria
alla
scadenza
del
1882.

Buoni
del

Tesoro
.

.

.

.

.

.

L.

763,881,201
28

Banelle
-

Conto
delle
anticipazioni
statutarie
.

.

.

»

Amministrazione
del

Debito
Pubblico
.

.

.

.

.

»

Vaglia
del
Tesoro
.

.

.

.

»

Diversi
.

.

.

.

.

.

»

45,850,351
97

Pagamenti
a

tutto
ottobre
1883.

Ministero
del
Tesoro
.

.

.

.

.

Id.

dello
Finanze.
.

.

.

.

Id.

di

Grazia
e

Giustizia
.

.

Id.

degli
AITari
Esteri
.

.

.

Id.

dell'Istruzione
Pubblica
.

Id.

dell'Interno
.

.

.

.

.

Id.

dei

Lavor¡
Pubblici
.

.

Id.

dc11a
Guerra
.

.

.

.

.

Id.

della
Marina
.

.

.

......L.

Id.

dell'Agricoltura,
Industria
e

Commercio
.

»

1,118,91G,028
M

Fondi
di

cassa
e

crediti
di

Tesoreria

al

31

ottobre
1883.

Contanti
presso
Ic

Tesorcric
provinciali
e

contrale
e

fondi
presso
le

Zccche
di

Milano
e

di

Roma,
com-

preso
il

rcsiduo
del
Prestito
por

l'abolizione
del
corso

forzoso
.

.

.

.

.

.

.

L.

Fondi
in

via,
all'estero
e

presso
la

Banca
Nazionale
-

Effetti
in

portafoglio
.

.

.

.

,

»

122,220,427
52

Crediti
verso

l'Amministrazione
del

Fondo
pel
culto
L.

Crediti
verso

l'Amministrazione
del
Debito
Pubblico
»

Crediti
diversi
,

.

.

.

.

,

,

»

Crediti
per

obbligazioni
dell'Asse
eccleslastico
.

.

»

Crediti
per
Carte
contabill
.

.

.

.

.

»

506,540,437
53

Crediti
per

delleionze
di

tesorieri.
.

.

.

,

,

.

»

L.

2,557,408,536
04

202,703,100
»

29,500,000
»

124,931,395
45

22,302,824
88

59,714,500
46
,

439,241,880
79

|

(180,228,77G
78

108,434,016
75

27,140,128
75

0,385,122
15

25,410,052
04

49,742,446
46

100,778,821
92

209,410,293
51

r.s

48,075,076
71

10,573,507
81

1,332.184,243
78

578,681,405
93

64,980,184
38

643,661,650
31

11,976,216
80

80,238,791
24

37,052,163
35

327,300
»

10,005,989
68

2,720,270
69

142,320,731
76

L.

2,557,4W,53G
04



PROSPETTO
comparativo
degli
incass1
e

ilei

pagamenti
verifleatisi
presso
le

Tesorerie
del
Regno
durante
i

mesi
sotto
indicati.

Da

gennaio

Da

gennaio

©•

MESE

MESE

DIFFERENZA

DIFFEllENZA

di

ottobre

di

ottobro

nel

-

a

a

nel

tutto
ót'õbre

tutto
ettobro

1883

1888

1888

1888

1888

1889

Ents•ata
ordinaria.

A)

Categoria
I.

-

Entrate
e[[ettive:

Reddti
patrimoniali
dello
Stato.
,

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

L.

Imposto
\

Iniposta
sui

fondi
rustiel
o

sui

fabbricati
.

.

»

dirette
/

Imposta
sui

redditi
di

ricchezza
mobilo
.

.

.

»

Tasso

C

sugli
affari

e 3e

Tusse

9

di

consumo
Tasse
in

amministrazione
della
Direzione
Generale dolDomanio............»

Tassa
sul

prodotto
del

movimento
a

grande
e

pic-

cola
veloc:tà
sullo
ferropic
.

.

.

.

.

.

.

»

Diritti
delle
Legazioni
o

dei

Consolati
all'estero
»

Tassa
sulla
macinazione
del

grano.
.

.

.

.

»

Tassa
sulla
fabbricazione
degli
spiriti,
birra,
ecc.
»

Dogano
c

diritti
marittimi.
.

.

.

.

.

.

.

»

Dazi
interni
di

consumo
.

.

.

.

.

.

.

.

»

Tabacchi..............» Sali................»
Tasse

3fulto
e

pone
pecuniatic
relative
alla

riscossione

diverso

iniposte.
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

»

Lotto...............» Poste...........»
Proventi
di

servizi
pubblici
.

.'.

a

ato
di

propi·1età
dello
Shot

Servizi
diversi
.

.

.

.

.

.

.

.

»

Ilimborsi
e

concorsi
nelle
spese.
.

.

.

.

.

.

.

.

.

»

Entrato
diverso.
.

.

.

.

.

.

.

.

»

II)

Categoria
IV.
-

Partile
di

giro

.

.

.

»

Entrata
straordinaria.

C)

Categoria
I.

-

Entrate
e//'ettive:

Redditi
ilatrimoniali
dello
Stato

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

L.

Contributi-
Debito
del

comune
di

Ancona
per
dazio
consumo

dilazionato
»

Ilimborsi
e

concorsi
nelle
spese
.

.

.

.

.

.

.

»

Entrato
diverse
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

»

Arretrati
per

imposta
fondiaria
.

.

.

.

.

.

.

»

Capitoli
aggiunti
Arretrati
per

imposta
sui
reddili
di

ricchezza
mobile
»

Residui
attivi
diversi

.

.

.

.

.

»

2,610,69ß
05

2,3dG,116
14

4-

270,580
51

10,042,747
07
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31,010,374
49

30,693,6ß1
63

‡

310,712
80

156,570,518
50

158,759,249
23

-

2,170,730
73

.

21,532,79G
22

20,687,000
07

815,136
15

138,008,007
33

135,775,044
80

#

3,132,002
53

12,870,614
53

11,761,261
27

1,109,383
26

1,440,923
î6

1,428,035
48

+

12,287
78

132,017
70

156,489
87

-

23,572
17

5,021,228
64

5,038,438
80

-

17,210
1ß

1,000,781
52

730,480
00

030,280
5ß

14,050,171
00

12,952,4ß0
75

1)

1,007,710
85

6,832,540
05

0,009,623
21

‡

222,025
84

19,581,500
»

19,344,500
»

237,000
»

7,200,271
10

6,000,200
10

‡

329,072
00

110
Gi

133
07

-

23
33

0,500,877
68

0,579,385
60
-

0,507
92

2,838,430
Bl

2,737,035
»

}

100,705
51

000,272
18

1,084,720
18

-

175,457
»

4,700,000
»

3,254,491
64

#
2)

1,445,508
36

1,423,070
59

1,234,630
30

‡

180,031
20

2,580,791
37

1,494,525
08

+
3)

1,086,265
41

000,231
13

598,255
85

(

31,078
28

2,550,700
30

2,514,001
40

‡

42,188
00

2,500
»

2

500
»

»

537,110
22

3,308
805
17

-
4)

2,771,685
95

15

»

085
21

-

070
21

37,004
45

12,160
DG

+

24,003
49

78,773
59

1,0ß5
78

¼

77,707
81

10,043
21

16,977
55
-

0,031
34

132,202,311
61

129,532,010
64

‡

12þl2,039
30

12,012,317
07

740,000
US

701,813
50

9-

43,504,288
00

42,854,070
46

13,740,510
77

10,006,052
58

140,947,461
16

129,023,287
83

y

65,620,116
25

65,831,739
29

-

80,361,405
20

7N,545,837
87

07,750,080
38

05,002,
136
74

5,023
05

24,855
31

-

5ß,486,865
35

55,402,272
52

28,001,821
51

27,066,888
40

y

8,611,030
41

0,185,110
80

-

25,727,268
71

25,654,491
61

þ

13,422,670
73

11,001,100
43

‡

14,954,500
55

18,507,723
32

-

G,814,016
03

7,821,785
50
-

82,00
1,750
07

80,757,788
87

-

7,ß49
00

7,040
00

27,508
31

25,002
00

‡

0,266,341
31

5,019,770
50
-\-

23,048
37

235,260
23

-

150,G41
60

337,030
20
--

05,370
20

89,146
89

§

264,970
69

432,420
92

-

2,730,303
07

4TO,321
03

13,842
61

0

19,298
20

3,143,494
19

20,324,173
33

214,623
01

1,N18,507
33

1,850,943
64

10,831
39

1,084,502
83

1,804,933
11

514,051
45

72,777
07

1,818,210
30

3,613,123
77

1,00G,830
45

7,753,028
00

2,500
25

016,570
75

211,611
80

177,397
51

0,220
31

1G7,450
23

D)

Categoria
II.

-

Movimento
di

capitali:

Vendita
di

boni
ed

affrancamento
di

canoni
.

.

.

.

.

»

1,707,818
20

1,829,720
54
-

31,008
31

22,370,889
11

21,001,401
60

+

778,427
51

Riscossione
di

crediti
.

.

.

.

.

»

2,102
90

1,704
94

‡

397
00

5,100
00

25,787,632
18

-

25,782,522
10

Accensione
di

debiti

.

.

.

»

3,975
25

26,265
77

-

22,290
52

134,388
48

284,500
13

-

150,201
65

Capitoli
aggiunti
.

.

.

.

.

.

.

»

10,000,000
»

13,145,113
77

-
5)

3,145,113
77

30,757,987
33

543,100,005
53

-

512,342,018
20

E)

Categoria
III.
-

Costruzione
di

strade
ferrate
.

.

.

.

.

.

.

»

1,221,730
10

10,851,277
05

-6)
18,626,511
76

G2,097,016
02

85,885,000
18

-

23,787,081
10

Torste
I.set.ssi.
.

.

.

.

.

.

.

L.

160,874,100
32

170,410,608
82

-

15,536,448
50

1,241,136,455
86

1,778,307,000
80

-

537,171,213
01



Segue
PROSPETTO
comparativo
degli
incassi
e

dei

pagamenti
verificatisi
presso
le

Tesorerie
del
Regno
durante
i

mesi
sotto
indicati.

MESE

MESE

DIFFERENZi
Da

gennaio

Da

gonnaio

DIFFERENZA

PAGinHE%TI

"'

°"°'"°

"'

°"°"'°
'

"°'

tutto
a

1883

1888

1888

1888

2883

2889

Ministero
<le!

Tesoro.

.

.

.

.

L.

02,570,577
03

23,586,386
88

38,093,100
15

G80,228,770
78

518,081,034
10

‡

131,517,722
68

Id.

dello
Finanzo
.

.

.

.

.

.

»

12,708,687
70

11,400,73G
00

1,211,951
61

108,431,016
75

110,387,823
33.
-

1,953,806
58

Id.

di

Grazia
e

Giustizia.
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

>

2,702,601
4()

2,244,078
37

Irl.

tlegli
Affari
Esteri
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

»

857,820
40

700,105
10

Id.

della
Pubblica
Istraziono
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

»

2,578,773
48!

2,275,051
43

}

Id.

dell'Interno
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

»

4,770,874
50

5,752,608
14

-

Id.

iloi
Lavori
Pubblici
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

»

19,583,133
91

1(1,952,985
34

Id.

tida
Guerra
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

»

23,060,838
GS

10,277,842
02

Itl.

della
Marina.
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

»

6,410,80G
11;

3,008,142
37

Itl.

dell'Agricoltura,
Inclustria
e

Commercio
.

.

.

.

.

.

.

»

1,337,702
44

631,214
56

+

TOTALE
PAGAltENTI
.

.

.

L.

136,675,933
78

SG,820,l01
20
‡

D;:Terenza
fra

gli

incassi
eri
i

pagamenti
.

.

.

L.

:‡

24,198,220
54
i

89,500,507
G2

-

517,G83
09

27,140,128
75

23,321,751
59

157,325
30

0,385,122
15

5,480,261
39

303,122
05

25,410,052
Of

24,173,2GD
14

972,793
00

40,742,416
46

52,222,051
61

2,010,148
57

100,778,821
92

165,700,021
31

3,782,993
73

200,416,293
51

193,825,440
80

2,508,723
74

48,075,070
71

44,430,083
28

083,487
68

10,573,507
81

0,010,03G
48

40,853,832
58

1,332,184,243
78

1,177,342,196
12

G5,392,281
08

-

91,017,787
92

‡600,065,473
GB

3,818,374
16

895,800
76

1,236,783
80

-

2,

180,505
15

988,200
01

15,500,852
62

3,044,003
43

1,554,471
33

154,842,047
66

-

692,013,281
60

ANNOTAZIONI.

1)

L'aumento
di
L.

1,907,710
83

nelle
Dogano
procede
particolarmento
da

5)

Nel
decorso
mese,
in

confronto
coll'ottobre
1882,
si

obbe
un

minore
in-

maggiore
importazione
di

callO,
zuccaro,
petrolio,
tessuti
di

cotone
e

di

lana,

casso
di

L.

13,145,113
77
in

conto
del

Prestito
de'
644

milioni
per

l'abolizione

e

di

ferri.

del
corso

forzoso.
Furono
versati
10

milioni
quale
prodotto
della
vendita
di

2)

L'Amministrazione
dello
ferrovie
dell'Alta
Italia,
in

seguito
a

regolazione
beni
demaniali
per
mezzo
della
Societå
anonima
m

sostituzione
della
emissione

di

conti
ch'erano
pendenti
presso
il

Ministero
de'
Lavori
Pubblici,
ebbe
a

fare

di

due
nuove
serie
di

obbligazioni
demaniali,
che
non
ebbe
corso.
La

diffe-

maggiori
versamenti
in

conto
prodotti.
Da
cið

deriva
il

maggiore
incasso
di

renza
in

meno
nel

gruppo
dei

captiolt
aggiunti
ð

quindi
di
L.

3,145,113
77.

L.

1,445,508
36·

'

6)

Nel
decorso
mese
di

ottobre
non
si

realizzð
alcuna
somma
per
prezzo
di

3)

L'aumento
di
L.

1,086,265
41

proviene
da

maggiori
versamenti,
in

con-

rendita
per

coitruzione
di

ferrovie,
montre
nel

corrispondente
mese
del

1882

fronto
dell'ottobre
1882,
per

rimborsi
e

concorsi
nelle
spese
di

stipendi
ed
altre

s'incassarono
L.

18,024,765
03.

spese
ordinat
ie
i

agate
a

carico
del

bilancio
dello
Stato.

Roma,
12

novembre
1883.

4)

La

dimmuzione
di
L.

2,771,085
9õ
è

cagionata
dall'essersi
incassate
nel-

l'ottobre
1882
L.

3,000,000
in

conto
del
dono
di

L.

20,000,000,
fatto
dal
duca

It

Direttore
capo
della
5'

Divisione

di

Galliera
per

l'ampliamento
e

la

sistemazione
del

porto
di

Genova;
mentre

F.

CERESA.

nel

corrente
anno
simile
incasso
fu

fatto
in

L.

055,409
81

nel
mese
di

aprile

viste:
It

Direttore
Generate

e

L.

2,344,530
10
nel
mese
di

maggio.

GANT•NI.



5000 GA222TTA UFFIf!!AIR DEL REGNO D'ITALIA

MINISTERO DELLA MARINA

lWotillenzione di concors!.
Il 2 gennaio 1884 e giorni seguenti, nanti una Commis-

sione presieduta dal capitano di vascello comm. Morin En-
rico, direttore di artiglieria e torpedini del 16 Dipartimento
marittimo, e composta a tenore delle prescrizioni stabilite
dal R. decreto 24 luglio 1882, e delle istruzioni 12 dicem-
bre 1880, si terranno esami di concorso per l'ammissione
ai seguenti posti del corpo civile tecnico:

a) Un posto di capotecnico di la classe (stipendio an-
nuo lire 2õ00, carriera fino a 4000 lire di stipendio oltre
i sessenni), categoria congegnatori di artiglieria e torpe-
dini, specialitå capo di un'officina di strumenti elettrici;

b) Un posto di capotecnico di 2• classe (stipendio an-
nuo lire 2000, carriera come sopra), categoria congegna-
tori, specialità capo di un'ofilcina di aggiustatori mecca-
mci;

c) Un posto di capotecnico di 22 classe (stipendio an-
nuo lire 2000, carriera como sopra), categoria congegna-
tori di ,artiglieria e torpedini, specialitå carpentieri-fale-
gnami;

d) Un posto di sottocapotecnico (stipendio annuo lire
1500, carriera come sopra), categoria e specialità come la
precedente;

e) Un posto di capotecnico di 2a classe (stipendio an-

nuo lire 2000, carriera fino a lire 3000 oltro i sessenni),
categoria attrezzatori d'artiglieria e torpedini, specialità
attrezzi d'artiglieria e torpedini, servizio pirotecnico e ma-
novra di forza;
f) Un posto di sottocapo tecnico (stipendio annuo

lire 1500, carriera fino a lire 3500, oltre i sessenni) cate-
goria disegnatori d'artiglieria, specialita disegnatore di
macchine.
Il concorso e) ð riservato ai capicannonieri, capitor-

palinieri od ex-capicannonieri ed ex-capitorpedinieri, i
quali contino almeno 10 anni di servizio mditare ed ab-
biano buone note caratteristiche.
Possono chiedere di adire gli altri concorsi tutti i citta-

dini dello Stato che si trovino nelle condizioni stabilite
dagli articoli 7 ed 8 del R. decreto 24 luglio 1882, i quali
segnatamente sieno cittadini italiani, non abbiano oltrepas-
sato il 45° anno di eti (salvo il caso di aver prestati pre-
cedenti servizi commutabili per la giubilazione e si trovino
al servizio della R. marina, oppure abbiano dirette con
lodo officine o sezioni di officine private o dipendenti da
altre Amministrazioni dello Stato).
Le domande d'ammissione ai detti concorsi dovranno

pervenire alla Direzione d'artiglieria e torpedini del lo Di-
partimento marittimo (per le vie gerarchiche trattandosi
d'individui al servizio) non più tardí del 1 dicembre pros-
simo.

Per i militari, impiegati ed operai avventizi della Regia
marina o di altre Amministrazioni dello Stato, la domanda
dovrå essere accompagnata da un estratto matricolare e
delle annotazioni dei loro superiori.
.
Gli altri aspiranti dovranno presentare i seguenti docu-

menti:
Fede di nascita;
Attestato di nazionalitå;
Attestato di buona condotta rilasciato dall'autoritå giu-

diziaria, di data non anteriore al le novembre 1883;
Certificato di buona condotta e di abilitå dei capi degli

stabilimenti in cui gli aspiranti hanno lavorato.
Ogni aspirante dovrà citare nella sua domanda i titoli

che crede utili a fare apprezzare il proprio valore, e potrå
allegarli in originale od in copia autentica.
Non più tardi del 15 dicembre il direttore di artiglieria

e torpedini del 16 Dipartimento marittimo rimetterà al Mi-
nistero di Marina uno specchio degli aspiranti che egli, in
virtù dei documenti presentati e delle informazioni assunte,
crede ammissibili ai vari concorsi.

Il 25 dicembre il direttore d'artiglieria e torpedini del
1° Dipartimento diramerå gli inviti di adire il concorso a
tutti gli aspiranti da lui proposti pei quali il Ministero non
avrà creduto ordinare l'esclusione dal concorso.
I concorsi saranno preceduti da visita medica, e saranno

regolati in base alle istruzioni 12 dicembre 1880, salvo le
modificazioni ed aggiunte stabilite nella presente notifica-
zione e negli annessi programmi.
Il programma degli esami consterå delle seguenti ma-

terie:

PARTE I. - (Esami scridi ed Orali).
Pei concorsi b), c), d) e) :

Materia la - Compilare in modo intelligibile e con cor-
retta ortografia un breve rapporto sopra soggetto relativo
al servizio delle officine.

Materia 2a - Eseguire praticamente le quattro opera-
zioni fondamentali dell'aritmetica sui numeri interi e de-
cimali e sulle frazioni comuni.
Ridurre frazioni comuni in frazioni decimali.
Materia 3a - Definizione delle figure geometriche ele-

mentari e regole pratiche per la misura dell'area delle fi-

gure piane e rettilinee più semplici e del circolo e del vo-
lume del prisma e del cilindro.
Materia.4a - Eseguire in iscala assegnata ed a matita,

copiando dal vero o da schizzo quotato, un disegno lineare
rappresentante, per l'esecuzione, un oggetto relativo al
mestiere del candidato.
Materia 5a - Esporre le norme seguite negli stabili-

menti in cui ha lavorato l'aspirante pel servizio interno
delle oflicine, per la disóiplina, pel personale lavorante o

per la economia dei materiali e della mano d'opera della
ofilcina, pei lavori a cottimo, ecc.
Materia 62 (Coefficiente d'importanza 6). - Esposizione

delle conoscenze pratiche che deve avere un capo oillcina
della data specialità - Dei materiali e dei mezzi di lavora-
zione della propria arte - Compilazione di una perizia o
d'una specificazione di materiali occorrenti ai lavori della
propria arte - Collaudazione di materiali o di congegni re-
lativi alla propria arte.
NB. L'esame sulla materia G' dovrà farsi mostrando al candidato i

materiali, gli strumenti e le macchine relative al proprio mestiere, ed
assicurandosi ch'egli no ha piena conoscenza, sa verificarli e valerseno

opportunamente.
PARTE II - (ESBOM iOWS di 2693 ldCOPO).

AIateria unica (Goefficiente d'importanza 7) - Tracciare
ed eseguire con l'abilitå richiesta in chi deve dirigere un'of-
ficina,.servendosi degli ordegni e macchine meglio adatte,
uno o,più oggetti della rispettiva professione.

Varianti per il concorso a).
Materia la - Componimento italiano, nei limiti del pro-

gramma delle scuole tecniche.
Materia 2a - Nozioni di matematica elementare, id. id.
Materia 32 - Nozioni elementari di fisica, id. id.
Materia 4a -- Come .sopra. .

Materia La - Come sopra. .

Afateria 62 - Come sopra.
. -

PARTE II - (Esecuzione di tot lavoro).
Materia unica - Come sopra.

Prog1*amma speciale d'esame pel concorso f).
(Sottocapotecnico - disegnatore).

PARTE I.

Materia la - Primi rudimenti di geometria descrittiva e
di prospettiva, esposti praticamente e limitati ai problemi
sulle rette e sui piani, alle intersezioni dei piani e dello
superficie curve più semplici, ecc., elementi di prospettiva.

.
Materia 2a - Elementi di statica e nozioni fondamentali

di dinamica esposte praticamente;
Definizione del lavoro meccanico e della sua misura ;
Condizioni di equilibrio delle macchine semplici.
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Materia 36 (Coefliciente d'importanza 3)- Regole pratiche
per le operazioni grafiche più comuni della cinematica -
Esposizione dei metodi di riproduzione e di riduzione dei
disegni, e descrizione degli.strumenti per tali operazioni -
Regolo pratiche del calcolo della potenza di apparati mo-
tori a vapore, ad aria compressa o idraulici, e dei corri-
spondenti generatori, ecc.
Materia 4a - Nomenclatura e sommaria descrizione del

materiale che si costruiva nelle ofilcine in cui ha lavorato
l'aspirante.

PARTE II.

Materia unica (Coefficiente d'importanza 7) - Rilevare
dal vero, per mezzo di acconci schizzi quotati, un'estesa
parte di una macchina motrice o lavorante, e di una cal-
daia, di un affusto a telaio o idraulico, di un apparato da
lanciare siluri o di altro oggetto analogo per importanza
e difficoltà, porre accuratamente in disegno l'oggetto nella
scala assegnata e compire l'opera con eleganza e corre-
zione, con contorni in inchiostro, con le tinte convenzio-
nali ed anche con ombreggiature a tinte o a tratteggio, se-
condo buone regole professionali, ed infine con le necessa-
rie leggende in acconci caratteri.
La Commissione esaminatrice, nel classificare i candidati,

terrå conto dei servizi da essi prestati, aggiungendo dal-
l'uno al cinque per cento al totale dei punti ottenuti dai
candidati, secondo la durata e l'importanza dei servigi pre-
stati, e secondo le benemerenze in tali servigi acquistate.
La Commissione spiegherà nel verbale le ragioni di queste
aggiunte ai punti riportati.
Il R. Governo non då nessun affidamento ai candidati che

non avranno conseguito la nomina al determinato posto
pel quale han concorso.

I concorrenti impiegati dello Stato, provenienti da altre
città, avranno dritto al rimborso delle spese di viaggio.
Gli altri concorrenti dichiarati idonei riceveranno una

gratificazione tale da rimborsarli del biglietto di viaggio in
3a classe da essi pagato per trasferirsi a Spezia dalla loro
residenza, oltre ad una indennitå di lire tre pei giorni du.
rante i quali subirono l'esperimento.
Ai concorrenti non impiegati risultati non idonei ver-

ranno corrisposte lire due per ogni giornata o frazione di
giornata impiegata nello esperimento, e a quelli residenti
fuori Spezia si corrispondera una gratificazione corrispon-
dente alle spese di ritorno in 32 classe sulla ferrovia da
Spezia alla stazione più prossima al sito di loro residenza.
I concorrenti dovranno avere con sè un certificato del

sindaco, comprovante il luogo da dove sono partiti.
Roma, 5 novembre 1883.

D'ordine di S. E. il Ministro
Il Direttore Generale: A. Amen.

COMMISSIONE REALE

pl inonninento nationale al Geaerale Giuseppe Garibaldi
sul Gianicolo

PnoonAnuA di concorso pel monumento nazionale da erigersi
in Roma a Giuseppe Garibakli, sul Gianicolo.

Art. 1. In adempimento della legge 8 luglio 1883, e del
decreto Reale 14 settembre dello stesso anno, è aperto un
concorso fra gli artisti italiani pel monumento a Giuseppe
Garibaldi, da erigersi in Roma sul Gianicolo.
Art. 2. Il monumento sorgeri nel giardino a San Pietro

in Montorio, con centro nel punto e della planimetria della
localitå (la quale planimetria verrå distribuita alle Acca-
demie ed Istituti di Belle Arti, e trasmessa dalla Segreteria
della Commissione Reale agli artisti che ne faranno ri-
chiesta) e con la fronte verso il nuovo viale a, B, trac-
ciato sulla planimetria stessa.

Dovrå campeggiare nel monumento la statua in bi onzo

equestre o pedestre di Giuseppe Garibaldi.
Art. 3. La spesa totale del monumento, eccettuate le fon-

dazioni e gli accessi, non dovrå eccedere la somma di un

milione di lire italiane.

Art. 4. I concorrenti dovranno presentare:
a) Il bozzetto in rilievo dell'insieme del monumento

nella misura di circa un ventesimo della grandezza di ese-
cuzione ;

b) Il modello in rilievo della statua di Garibaldi nella
misura di circa un metro di altezza, non compreso lo zoc-
colo; avvertendo che nei modelli di statua equestre, l'indi-
cata altezza comprenderå insieme cavaliere -e cavallo;

c) Una descrizione dell'opera, dove sieno indicati i ma-
teriali da impiegare nelle singole parti del monumento.
Art. 5. I progetti porteranno la firma e l'indirizzo degli

autori, oppure un motto ripetuto sulla busta di una lettera

suggelata, nella quale stia l'indicazione det nome e del do-

micilio dei concorrenti. Verranno aperte lo sole buste dei

premiati.
Art. 6. Il concorso rimane chiuso alle ore 5 pomeridiane

del giorno 20 settembre 1884.

Art. 7. I progetti non potranno essere consegnati prima
del 20 agosto 1884 alla Segreteria della Comnussiono
Reale.
Tutti i progetti, ad eccezione di quello premiato, do-

vranno venire ritirati entro due mesi dalla data della pub-
blicazione del giudizio.
Un Regolamento speciale stabilirå le norme particolareg-

giate per la consegna, per il ricupero dei progetti, ecc.
Art. 8. Prima del giudizio i progetti presentati saranno

esposti in pubblica mostra.
Art. 9. Al bozzetto che la Commissione giudi3herå m:-

gliore, e. degno di venire eseguito, spetterà il premio di
ventimila lire italiane.
A ciascuno dei cinque bozzetti, che seguiranno in merito,

e presenteranno un sufficiente pregio artistico, verrå asse-

gnato il compenso di lire tremila.
Art. 10. La Commissione deciderá sulla convenienza di

allogare Popera all'autore del bozzetto premiato, indicando
all'occorrenza le modificazioni da introdurre nell'opera, e
stabilendo le norme per l'attuazione.
Quando l'autore assuma cosi l'esecuzione dei lavori, non

gli spetterà il valore del premio.
Art. 11. Il bozzetto premiato diventerå proprietå dello

Stato, senza pregiudizio per l'autore dei suoi diritti di pro-
prietà artistica.

Roma, 13 novembre 1883.
Il Presirleute della Caminissione Reale

ÛEPRET S.

Il Segretario dcIla Commissione Iteale

DE ItENZIS.

REG0LAMENTO pdf Ì¢ CONSegna e pel ritiro dei proÿetti pel
concorso del muumento nazionale a Giuseppe Garibaldi
sul Gianicolo.
Art. 1. I progetti del monumento nazionale a Giuseppe

Garibaldi dovranno essere presentati nei locali, che saranno
scelti dalla Commissione Reale per la pubblica Mostra in
Roma, entro i termini stabiliti dal programma di concorso
in data del 13 corrente novembre, cioè dalla mattina del
20 agosto 1884, alle ore cinque pomeridiane del 20 settembre
dello stesso anno.
Quelli inviati da lontano dovranno essere indirizzati alla

Commissione Reale pel monumento nazionale a Giuseppe
Garibaldi in Roma (franchi a domicilio.)
Non saranno accettati quelli che giungessero dopo il ter-

mine suddetto, qualunque sia il motivo del ritardo.

Art. 2. Se l'apertura delle casse non avrà luogo all'atto
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della presentazione, gli esibitori avranno diritto ad una
ricevuta provvisoria.
All'apertura. delle casse, che avrà luogo alla presenza di

un inembro della Commissione Reale, o di un suo delegato,
potra assistere l'autore o l'esibitore del progetto, oppure
un loro incaricato. Se l'apertura avrã Iuogo senza inter-
vento degli interessati, o dei loro rappresentanti, si clfia-
meranno due testimoni.
Di tale operazione si farà constare mediante atto verbale

firmato dai presenti, con la indicazione degli oggetti rin-
venuti nelle casse.

Art. 3. La ricevuta provvisoria, di cui all'articolo prece-
dente, verrã cangiata, per chi ne faccia richiesta, con altra
ricevuta contenente l'indicazione degli oggetti, quale risul-
terá dal menzionato atto verbale.
Art. 4. La ricevuta dei progetti accompagnati solo da

scheda chiusa, verrà rilasciata al nome del mittente o del-

l'esibitore.
Art. 5. Una Sottocolumissione, eletta dalla Commissione

Reale fra i suoi membri, avrà la cura del collocamento dei
progetti nelle sale della Esposizione, provvedendo a tutto
clo che si riferisce all'ordinamento della Esposizione me-
desima.
Art. 6. Il luogo, il giorno dell'apertura e la durata della

Esposizione verranno stabiliti dalla Commissione Reale, e
saranno notificati al pubblico con apposito manifesto e per
mezzo dei giornali.
Art. 7. I concorrenti avranno l'obbligo di far ricomporro.

da persona tli loro tiducia, i modelli che fossero di vari

peni, e tli far riparare i guasti che i progetti avessero
sofferto per l'imballaggio e pel trasporto.
Art. 8. Terminata l'Esposizione, e pubblicato il giudizio

del concorso, i concorrenti dovranno provvedere essi stessi,
o por mezzo di incaricati, all'imballaggio e al ritiro dei

progetti non premiati, entro il termino di due mesi, stabi-
lito dall'articolo 10 del programma.
Art. D. La Commissione si darà ogni cura per la buona

conservazione dei progetti, senza pero assumere alcuna re-
sponsabilità pei guasti e deterioramenti eventuali che si

verificassero prima o dopo il giudizio <1el concorso.
Art. 10. I progetti non ritirati entro il termine indicato

all'articolo 8 del presenteRegolamento, si riterranno come

abbandonati tlagli autori, e la Commissione si riserba la
facolta di farne in tal casol'usochecrederapiùopportuno.
Art. 11. Gli artisti, che intendono concorrere, .

sono in-
vitati di darne avviso alla Commissione con la designazione
o del nome, o del motto convenzionale, due mesi prima del
termine fissaio pel concorso, cioð entro il 20 luglio 1884,
indicando cziandio la base e l'altezza dei bozzetti, allo scopo
di poter preparare in tempo i locali per la Esposizione.
I progetti di coloro che non avranno risposto a siffatto

invito, saranno sistemati gli ultimi, ed all'occorrenza in
locali succursali.
Art. 12. I concorrenti avranno cura di ripetere sopra

ogni modello il nome o il motto convenzionale, e di ripe-
terlo eziandio all'esterno di ogni cassa, declinando la Com-
missione ogni responsabilitå per qualsiasi disguido od equi-
voco, che possa accadere per l'inadempimento di siffatta
prescrizione.

Roma, 13 novembre 1883.
Per lt Connuissione Realo

Il Segretario
DE ÎÌENZIS.

PARTE NON UFFICIALE

DIARIO ESTERO

Il corrispondente dello Standard rende conto a questo
giornale di una conversazione che ebbe col presidente del

gabinetto francese, signor G. Ferry, I discorsi si sono ag-
girati particolarmente sulla politica coloniale della Francia.
Il signor Ferry osservò che molti giornali inglesi, come

pure una parte del pubblico inglese, si mostravano ostili
alla Francia, mentre questa non aveva commesso - nessun

atto da meritarsi quell'ostilità. Il signor Ferry ammette che
dopo il 1881 ò avvenuto un cambiamento spiacevole nelle
relazioni dei due paesi, ed è per questo che.ha nominato
ambasciatore il signor Waddington, l'uomo meglio atto a

dissipare i malintesi e a convincere la nazione inglese che
la politica coloniale della Francia non ha nulla di aggres-
sivo contro IThghilterra.
Facendo allusione al tuono aggressivo della stampa fran-

cese verso ITnghilterra, il sig. Ferry osservó ehe la Francia
non fa altro che imitare le altre potenze europee cercando
di aprire nuovi sbocchi commerciali, e che essa opera con·
forme ai diritti che le conferiscono i trattati.

Quanto alla Nuova Guinea il signor Ferry ha dato una

smentita formale a coloro che accusano la Francia di vo-

lersi annettere quell'isola. Sulla situazione dell'Oceania non
furono scambiate corrispondenze tra la Francia e l'Inghil-
terra, ma nel 1877 queste due potenze si sono impegnate
reciprocamente di non occupare le Nuove Ebridi.
Relativamente alla China il signor Ferry è convinto che

i diplomatici chinesi mancano di franchezza, di onestà ed
anche di perspicacia; che non vi è timore di una guerra
col Celesto Impero; che non è probabile il blocco dei porti
chinesi e di Canton in particolare, e che la presenza dei
francesi al Tonkino recherà più profitto allinghilterra che
alla Francia.

< Quando i francesi saranno fortemente stabiliti nel

Tonkino, disse il signor Ferry, un nuovo mercato sarà

aperto e, come sempre, i chinesi s'inchineranno dinanzi ai
fatti compiuti. »

Il signor Ferry conchiuse dicendo che, rispetto al Ton-
kino ed al Madagascar, non esistono tra la Francia e ITn-

ghilterra cause di controversia che non possano essere ri-

mosse con un poco di riflessione e di buon senso, e ma-

nifestando il sincero desiderio di mantenere i migliori rap-
porti collTnghilterra.

I giornali inglesi del 10 novembre, commentando i di-

scorsi pronunciati, il giorno innanzi, al banchetto del lord

mayor, sono concordi nel riconoscere che quello del signor
Waddington fu, come disse il signor Gladstone, il più im-
portante di tutti, il discorso della serata.
I giornali istessi fanno risaltare la necessità di un ac-

cordo cordiale fra la Francia e ITnghilterra e della solu-

zione pacifica delle questioni pendenti, e notano che la di-

chiarazione del signor Gladstone relativa all'incidente Shaw
è stata accolta con vivissimi applausi.
I giornali conservatori, e particolarmente lo Standard,

biasimano le dichiarazioni del signor Gladstone relative al

prossimo sgombro dell'Egitto.
Il Times non approva il discorso del signor de Lesseps,

e dichiara che linghilterra non può lasciare più a lungo
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il canale di Suez nelle mani di un individuo o di una Com-

pagnia qualunque.
« Il presidente della Compagnia di Suez, dice il Times,

si inganna a partito se crede che la controversia tra la

Compagnia e la nazione inglese possa essere risolta mercò

qualche pretesa concessione. Le manifestazioni della sua

buona volontà e della sua condiscendenza, fondate sopra
un'insignificante riduzione dei diritti, o sopra una promessa
di fare dei lavori di riparazione e di mantenimento, falli-

scono interamente lo scopo, e rivelano una inettitudine, per
così dire, ingenua, a comprendere i veri termini della que-
stiene.

« Gli inglesi non hanno nessuna voglia di essere alla

mercò dei capricci del presidente e delle assemblee gene-

rali degli azionisti. Il commercio inglese ha salvato il ca-
nale da una caduta rovinosa, e ne fece un grande suc-

cesso commerciale....
« Le condizioni nelle quali possediamo il nostro impero

delle Indie e le nostre relazioni coll'Europa sono state pro-
fondamente modificate dalla costruzione del canale. L'In-

ghilterra possiede adunque dei diritti ai quali il sig. Lesseps
non potrà mai soddisfare soltanto con concessioni fatte agli
armatori. L'Inghilterra ha il diritto di controllo effettivo sul
canale attuale o sul nuovo canale che si ha in mente di

costruire. Il signor Lesseps ha preso l'abitudine di trattare

coi suoi tre direttori inglesi in modo da aver perfettamente
dimenticato che essi rappresentano l'Inghilterra azionista,
e non l'Inghilterra padrona delle Indie, rigeneratrice del-

l'Egitto, posseditrice di quattro quinti del commercio che

fa v¡vere la Compagnia, e che ha rango fra le grandi po-
tenze.

« 11 rifiuto del governo egiziano di riconoscere la pre-
tesa del signor Lesseps al monopolio, sarebbe ampiamente
giustificato ; ma qualunque possa essere l'atteggiamento dei
governo del kedivé, l'Inghilterra ha 11 diritto incontestabile

di sistemare, pure tenendo conto di tutti gli interessi pe-
cuniari, ciò che costituisce una via marittima che essa non

può assolutamente lasciare in potere di un individuo o di

una Compagnia qualunque. »

In una conversazione che ebbe con un giornalista di
Londra, il signor Lesseps ha dichiarato che non aveva da

fare nessuna proposta speciale per ciò che riguarda il ca-
nale di Suez, ma che i progetti che gli presenteranno gli
armatori inglesi saranno sottoposti tra breve alla Società

a Parigi, e potranno pure essere discussi nella Conferenza

d'ingegneri inglesi e francesi che si terrà a Parigi dopo il
suo ritorno.
Il signor Lesseps si pronunciò in favore della costruzione

di un secondo canale ; esso è avverso al progetto d'allar-

gamento del canale esistente fino al massimo della lar-

ghezza fissata in origine, perchè la frequenza colla quale
s'incrocerebbero le navi nel canale, accrescerebbe notevol-

mente le probabilità di accidenti.
Riguardo ai capitali necessari, il signor Lesseps dice

che non vi è nulla da temere.

In questa occasione il signor Lesseps ha pure espresso
la sua piena fiducia nella buona riuscita del canale di

Panama.

Nella seduta del 10 novembre della Camera dei depu-
tali di Bucarest, il signor Stolojan ha svolta la sua inter-

pellanza sui motivi che determinarono il governo a consi-

gliare al re Carlo di recarsi a Vienna, e sui risultati dei

convegni del signor Bratiano col principe di Bismarck e

col conte Kalnoky.
L'oratore ammise che la politica estera non deve essere

dettata da sentimenti, ma dagli interessi del paese, e si

congratulò col governo il quale ha cercato di eliminare

tutte le cause di conflitto colle potenze vicine. Esso ap-

provò il signor Bratiano di essersi recato a Gastein ed a

Vienna, ma aggiunse che desiderava di conoscere i risul-

tati ottenuti.
Il ministro presidente, signor Bratiano, rispose che fu

lui a consigliare a re Carlo di passare per Vienna, nel

suo ritorno da Berlino, allo scopo di convincere l'Austria

dei sentimenti d'ordine e di tranquillità che regnano in

Rumenia.
Il signor Bratiano disse che si recò egli stesso a Gastein

ed a Vienna per affermare che i sentimenti del re erano

intimamente divisi dal popolo rumeno. Aggiunse però il
ministro che non ha preso nessun impegno.
Nel corso della discussione il signor Bratiano affermò

che il re come il gabinetto difendono con fermezza i di-

ritti del paese nella questione del Danubio. Il ministro

terminò con queste parole: < Noi siamo per la pace e

marciamo con quelli che vogliono la pace. »

Le parole del ministrõ furono coperte da applausi.
La Camera passò all'ordine del giorno senza scrutinio.

La Post di Berlino annunzia che il principe di Bismarck,
nella sua qualità di ministro del commercio, ha indirizzato
alle Camere di commercio della Prussia una nuova circo-

lare per rammentare agli interessati le difficoltà di procu-
rarsi delle notizie esatte sulla solvihilità dei negozianti stra-
nieri coi quali le Case tedesche entrano in relazioni.
Una circolare anteriore annunziava alle stesse Camére

di commercio la proibizione fatta dal ministro ai consoli
della Germania all'estero di fornire, dietro domanda degli
interessati, delle informazioni sulla solvibilità e moralità
delle Case di commercio stabilite nel loro distretto con-

solare.

Fu istituito invece un ufficio generale d'informazioni,
che dipende dal ministero dell'interno, ed ha l'incarico di

fornire tutte le notizie domandate.
La recente circolare del principe di Bismarck rende av-

vertite le Camere di commercio che esistendo questo uffi-

cio, i commercianti che hanno bisogno di informazioni de-
vono rivolgersi ad esso.

Si scrive per telegrafo dalla capitale della Norvegia, in

data 8 dicembre, che nel processo politico dei ministri che
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si agita presentemente innanzi alla suprema Corte dello

Stato, il ministero pubblico ha chiesto per il signor Sel-
mer, ministro di Stato, l'applicazione di una pena che

implica la perdita del suo ufficio di ministro di Stato e

della sua qualità di membro del Consiglio del regno, como

pure la sua esclusione, per l'avvenire, da ogni ufficio pub-
blico.
Il pubblico ministero domandò pure che il signor Sol-

mer sia condannato a tutte le spese del processo ed al

pagamento di una somma di 1363 corone, rappresentanti
la somma delle anticipazioni fatto dal pubblico ministero

stesso.
Il difensore del signor Selmer ha cominciata la sua ar-

Tinga entrando nei particolari intimi della controversia co-

stituzionale ed analizzando il còmpito che spetta alla Corte
suprema in questa faccenda.

OFFERTE PER I DANNEGGIATI DELL'ISOLA D'ISCHIA

SoTTOSCRIZIONI raccolle dal R. Consolato (l'Italia
a Königsberg.
(2a lista).

FranE.W..................M. E0 >

OscarGbde................. » 5 »

I. Sammlung des Kgl. Italien. Consular Agent Th.
Rodenacher Danzig . . . . . . . . . . . > 150 »

II. Sammlung Desselben d. . . . . . . . . . .
> 60 »

Sammlung der Allgemeiner Zeitung . . . . . > 31 50

Sammlung des Kgl. Italien. Consular Agent Herm.
Gerlach, Monel . . . . . . . . . . . . .

> 150 >

Reichsbank Comandite-Insterburg, Ungenanat aus
Gr. Bubaire . .

. . . . . .
» 0 60

Gutsbositze Kuhn-Camstigall, Sammlung der Ge-

meine Camstigale . . . .
> 24 30

Adolph Behresd et Stern . . . . . . . . . . . > 20 »

Sammlung d. Hartteng'scher Zeitung . . . . .
> 130 80

M. 022 20

MADRID, 13. - La Correspondencia de Espana smentisce che la

colonia francese di Barcellona abbia progettato una dimostrazione ostile
al principo imperiale di Germania.
Il Globo dice che il governo consiglierà al principe di sbarcare a

Valenza e non a Barcellona, perchè il tragitto o più breve.
Parocchi giornali consigliano i francesi residenti in Ispagna a non

fare dimostrazioni estili al principe.
L'ambasciatore francese Des Michels à arrivato.

ORANO, 13. - Vi fu una scossa di terremoto.

DURBAN, 13. - Si ha da Tamatava: « Le forze degli hovas si tro-
vano a sette miglia distanti da Tamatava onde impedire l'avanzarsi

dei francesi, la cui intenzione o di attaccaro Mayacandri, sulla strada
che conduce alla capitale dell Isola.»
BERLINO, 13. - Sono inesatta le notizie date dai giornali circa un

prossimo aumento dell'artiglieria. Nei circoli uffleiali non si parla della
presentazione di un simile progetto al Reichstag.
Il sig. de Giers ò stato ricevuto dal principe creditorio e sark rice-

vuto pure dall'imperatore.
CAIRO, 13. - Le comunicazioni coll'esercito del Sudan sono rotte.

Snakim o minacciata. Si assicura che 800 soldati sieno stati uccisi a

Tokar. La situaziono nel Sudan à gravissima.
FOLKESTONE, 13. - 11 marchese Tseng o partito diretto a Parigi.
TEHERAN, 12. - Certo Khafsyed, che pretende di fare miracoli,

giunse a Merv, eccita i turcomanni contro i russi e riunisce i suoi par-
tigiani.
CALCUTTA, 12. - Il piroscafo Giava, della Navigazione Generale

Italiana, o partito oggi pel Mediterraneo.
MONTEVIDEO, 10. - Proveniento da Genova, Barcellona, Valenza,

Santacroce, Teneriffa e Rio-.Taneiro arrivo stamano il vapore Sempione
della Societh Dufour c Bruzzo. Tutti bene.

PARIGI, 13. - Il Temps ha da Vienna che il signor de Giors, di ri-
torno dalla Svizzera, passerà per Vienna.
LONDRA, 13. - Il Times dice che il corpo ingleso che resterk in

Egitto si comporrà di 2000 uomini di fanteria, 250 d'artiglieria o 00

del genio.
BELGRADO, 13. - 11 ministro di Serbia in Italia, sig. Kujundgio, o

partito per Roma.
BERLINO, 13. - Il signor do Giers ebbe un lungo collcquio con il

sig. di Hatzfeldt, segretario di Stato agli affari esteri, e desino coli im-

peratore. Egli partirà da Friedrichsruhe direttamente per Montreux,
senza tornare a Berlino.

BERLINO, 13. - Il principe imperiale differi la sua partenza per Ge-
nova e Madrid a sabato mattina.

BOMBAY, 13, - Il pirosenfo China, della Navigaziono Generale Ita-
liana, proveniente dal Mediterranco, ò giunto oggi.

TEL.EGRA.MMI
(AGENZIA STEFANI)

MADRID, 13. - Il bilancio del 1884 comprenderà le sommo neces-

warie por potere elevare al rango di ambasciate le legazioni spaganole
a Berlino ed a Vienna. Il governo sarà probabilmente autorizzato a

far subiro la stessa trasformazione alle suo logazioni presso lo altre

potenze che lo desiderassero.

LONDRA, 13. - Lo ßtandard anpunzia che la China ordino al

governatore della Manciuria di spedire a Canton seimila soldati mon-

goli.
PARIGI, 13. - Cor, attualmente console di Francia alla Canea, o

stato nominato console a Palermo, al posto di Kraetzer, trasferito a

Calcutta.
BERLINO, 13. - De Giers è arrivato stamane, ed ha preso stanza

all'ambasciata di Russia.

PADOVA, 13. - 11 generale di brigata Giovanni Baulina si è sui-

cidato stamane nel suo domicilio, alle ore sette, con un colpo di rivol-
tella.
SAN-VINCENZO, 12. - È partito in ritardo, causa il cattivo tempo,
il postale Orione, della Societh Raggio, diretto a Montevideo.

ALESSANDRIA D'EGITTO, 13. - Nelle ultime 24 orc Vi fu un solo

dacesso di cholera.

ADEN, 13. - Notizie dal Sudan annunziano che gli egiziani furono
battuti dal Mahdi a Voytskar ed ebbero 350 morti.

MALTA, 12. - Proveniente da Porto-Said o arrivato il piroscafo Le-

timbro, della Societh Raggio.

1\TOTIZIE DIVERSE

G. M. Il Re e l'ospedale 5Earia Tittoria. - Il Comitato diret-

tivo, promotore di quell'ospedale, scrive alla Garzetta del Popolo di
Torino:
Annunziamo con vivissima soddisfazione avero S. M. il Re d'Italia,

propensa sempre a favorire ogni opera di carità e di civile progresso,
uccolta con particolare favore la umanitaria iniziativa per fondaro in

Torino un ospedale speciale a sollievo dello donne e dei bambini.
A questo scopo si o degnata di sottoscrivero lire 5000. Nel parteci-

pare ai protettori della nuova Opera pia l'atto pictoso della Realo mu-
nificenza, il Comitato direttivo, profondamente grato e riconoscente,

porge pubblicamente, a nome dei poveri bcneficati, i più sentiti rin-

graziamenti.
Commissione IEenie pel monumento nazionale aYIttorio Ema-

nucle II.-La segreteria della Commissione Reale annunzia che la pre-
sentazione dei progetti del nuovo concorso pel monumento a VrrTonio

E3IANDELE in RO3II deve farsi nel palazzo di Belle Arti in via Nazio-

nale, con ingresso da via Genova, dalle ore 10 antimeridiane alle 3

pomeridiane, a cominciare dal 15 corrente fino al 10 dicembre p. v., e
dalle 0 antimeridiane alle 5 pomeridiano nei cinque giorni successivi,
cioè dall'il al 15 dello stesso mese di dicembre.

Una stela romana. - La Ga::etta di Venezia del 13 annunzia che

quella Giunta municipale accettava, con grato animo, il dono fatto al

civico Museo da S. E. il signor Enrico Layard, di una stela romana,
rappresentante un convito funebre.
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Benalleanza. - Al Journal de Genève scrivono da Zurigo che un

ex-mombro del Gran Consiglio, il fabbricanto Scþmid, di Gattikan,
inorto di recente, lasciava una somma di 10,000 franchi ai suoi operai.
- Scrivono da Schwytz che una vecchia zitella, la signora M. P.

Birchler, che tonne per 33 anni, ad Einsiedlen, un locale di vendita al
dettaglio, per conto dei signori fratelli Bünziger, moriva giorni sono, e
lasciava al signor consigliere nazionale Bünziger una somma di 30,000
franchi, allincho la utilizzi nel fondare un Ospedale nel distretto di
Einsiedlen.

Honamento Lutero a iteral. - Leggiamo nelle Notizie di Pio-
troburgo che un gran proprietario, il signor barono di Meyendorff, of-
forso in dono al municipio di Reval un monumento, consistente in una
statua colossale di Lutero, alta venii piedi, e che sorge sopra un pie-
destallo di forma gotica.
Tanto la statua quanto il piedistallo sono di bronzo, e vennero fusi

nel 1862, per commissione del barone di MoyendorfY, che allora cra
presidente del Concistoro evangelico di Reval.
Concorso a premto. - Leggiamo nel Journal O//iciel dell'il cor-

rente, che nel concorso a premio, Leone Faucher, Storia e progressi
delle Società cooperative, l'Accademia delle scienze morali e politiche
di Parigi conferi una ricompensa di 2000 franchi al signor Uberto
Valleroux, avvocato alla Corte d'appello, ed autore della memoria pre-
sentata al concorso, che venne registrata sotto il numero 2, e la cui
epigrafo era: Quantum mutata!

Decessi. - Il Giornale dei Lovori Pubblici e delle Strade Ferrate
annunzia la morte del comm. Belluomo, presidente di sezione al Con-
siglio superiore dei lavori pubblici.
- Leggiamo nella Ga:setta di Venezia, del 13, che il comm. Gu-

stavo Tilling, capitano di vascello, cesso di vivere in quella città più
che settuagenario.

REALE ACCADEMIA DI BELLE ARTI IN MILANO

PROGRAMHA BI OO.¾OOIt§O

IstrruzzoNE CANONICA.
La Regia Accademia invita gli artisti del Regno al con-

corso pel premio istituito dal defunto consigliere accade-
mico Luigi Canonica, il cui programma il seguente:

SCULTURA.

Soggello: « Un episodio dell'inondazione di Verona; set-
tembre 1882. » Bassorilievo in iscagliola o in terra cotta,
della misura non minore di metro 1 50 per metro 1. Pre-
mio: lire 1100.

Discipline.
Le opere dei concorrenti dovranno essere presentate

all'ispettore-economo dell'Accademia non più tardi delle ore
4 pomeridiane del giorno 30 giugno 1884. Non si ammettono
giustificazioni sul ritardo oltre questo termine. L'Accade-
mia non si incarica di ritirare le opere, quantunque ad
essa dirette, nè dagli ullici delle ferrovie, ne dalle dogane.
Ogni opera sari contrassegnata da un'epigrafe e accom-

pagnata da una lettera sigillata, portante al di fuori la stessa
epigrafe, e dentro il nome, cognome, patria e domicilio
dell'autore. Oltre questa lettera, dovrà l'opera accompa-
guarsi con una descrizione che indichi il soggetto scelto,
la fonte da cui venne tratto, quando non sia dato dal pro-
gramma, ed in ogni caso spieghi la mente dell'autore, ac-
ciocchè, confrontata coll'esecuzione, se ne possano giudi-
care gli intendimenti.
È nella facoltà dell'Accademia di escludere dal concorso

e di rifiutare l'esposizione di quelle opere che, per ragione
d'arte o di convenienze sociali, non fossero presentabili al
pubblico.
Le descrizioni si comunicheranno ai giudici; le lettere

sigillate saranno custodite dal segretario, e verranno aperte
le sole portanti epigrafi corrispondenti a quelle. opere che
saranno giudicate degne del premio. Tutte le altre verranno
restituite insieme alle opere, subito dopo la pubblica Espo-
sizione susseguente al giudizio.
All'atto della consegna ogni opera che non fosse trovata

in buona condizione non sará ricevuta. La restituzione delle

opere non premiate si farå dall'ispettore-economo, il quale
ritirerå dagli autori o dai loro commessi le singole rice-

vute da lui rilasciate all'atto della consegna. Non ricupe-
randosi dagli autori, entro tre mesi, le opere non pre-
miate, l'Accademia non risponde della loro conservazione.
Il giudizio .del merito artistico delle opere verrä fátto da

Commissioni straordinarie, con voti ragionati e sottoscritti,
indi sottoposto alla definitiva approvazione del Consiglio ao-
cademico.
Di tutte le opere presentate al concorso si farå una pub-

blica Esposizione, durante la quale saraitno pronunciatt I
giudizi e conferiti i premi. Le opere che ottengono il
premio diventano proprietå dell'Accademia, e nella Esposi-
zione sono distinte con una corona o coll'indicazione del
nome e della patria dell'autore.

Milano, 20 Iuglio 1883.

Il Presidente: Leral Bisr.
Il Segretario: F. S£BREGONDI.

BOLLETTINO METEORICO
DELL' UFFICIO CENTRALE DI METEOROLOGIA

Roma, 13 novembro.

Stato Stato TEKPERATURA
SuzioNI del cielo del mare

8 ant. 8 ant• Massima Minima

Belluno . . . . . . . 3¡4 coperto - 8,0 - 2,0
Domodossola. . . . 1\2 coperto - 9,8 0,2
Milano. . . . . . . . 1¡2 coperto - 9,0 3,0
Verona . . . . . . . coperto - 12,5 4,7
Venezia. . . . . . . coperto calmo 10,1 5,0
Torino . . . . . . . 1¡J coperto - 10,4 1,3
Alessandria. . . . . 1¡4 coperto - 10,6 0,4
Parma . . . . . . . coperto - 10,1 3,6
Modena . . . . . . . 314 coperto - 11,4 4,9
Genova . . . . . . . 314 coperto calmo 15,6 10,8
Forli . . . . . . . . piovoso - 13,0 0,0
Pesaro. . . . . . . . coperto mosso Ì4,3 7,4
Porto Maurizio . . . 1¡4 coperto agitato 14,8 -

Firenze . . . . . . . temporalesco - 13,8 12,0
Urbino . . . . . . . coperto - 12,0 0,5
Ancona . . . . . . . coperto calmo 15,0 12,5
Livorno. . . . . . . coperto molto agitato 15,3 14,5
Perugia . . . . . . . nebbioso - 0,9 5,0
Camerino. . . . . . coperto - 10,9 8,0
Portoferraio . . . . coperto molto agitato 17,0 11,3
Chieti . . . . . . . . coperto - 13,8 7,8
Aquila. . . . . . . . coperto - 10,5 9,0
Roma

. . . . . . . . coperto - 18,4 13,8
Agnone . . . . . . . coperto - 12,0 4,2
Foggla . . . . . . . 112 coperto - 15,3 10,1
Bari . . . . . . . . . 3¡4 coperto calmo 15,2 10,4
Napoli

... . . . . . coperto legg. mosso 15,0 -

Portotorres. . . . . 114 coperto legg. mosso - -

Potenza. . . . . . . 3(4 coperto - 10,3 5,1
Lecce . . . . . . . , 114 coperto - 16,3 8,1
Cosenza . . . . . . 3¡4 coperto - 16,5 7,6
Cagliari. . . . . . . 112 coperto calmo 20,0 11,0
Catanzaro . . . . .

- - -

Reggio Calabria . . 314 coperto calmo i 17,3 13,0
Palermo. . . . . . . 112 coperto mosso 20,4 13,5
Catania

. . . . . . . 1¡2 coperto calmo 18,3 10,0
Caltanissetta . . . . coperto - 13,7 7,0
Porto Empedocle. . 3¡4 coperto calmo 21,5 -

Siracusa.
. . . . . . 3¡4 coperto calmo 18,4 11,4
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TELEGRAMMA METEORICO
delPUmeio eentrale di meteorologia

Roma, 13 novembre 1883.
In Europa pressione irregolarissima, elevata all'estremo

nord. Depressioni intorno alla Lituania (7.42) ed al golfo
di Genova (753). Madrid 765. Bodo 709.
In Italia nelle 24 ore barometro rapidamente disceso al

nora e centro; pioggie al centro; venti forti da SW ad W
in diverse stazioni centrali; temperatura aumentata al cen-
tro a stid.
Stamane cielo poco coperto al nord-ovest del continente,

coperto in generale altrove; venti forti iritorno al libeccio
sulla costa tirrenica, freschi in molte stazioni altrove; ba-
rometro variabile da 753 a 763 mm. da Genova a Malta.
Mare molto agitato lungo la costa tirrenica.
Probabilitå : venti forti da libeccio giranti a maestro al
3ntro e sud; pioggie specialmente al centro; mare agitato
i agitatissimo lungo le .coste occidentali.

REGIO OSSERVATORIO DEL COLLEGIO ROMANO
13 NOVE3IBRE ißSS.

Altezza della stazione = m. 40,65.

8 ant. Mezzodi 3 pom. O pom.

Barometro ridotto
a 0 e al mare . . 755,8 753,3 755,1 750,0

Termometro . . . 15,2 16.6 16,1 12,6
Umidità relativa . 78 63 70 81
Umidithasaoluta. 10,10 8.84 9.T7 8,82
Vento . . . . . . . SSW SW WSW S
Velocità in Km. . 17,0 22,5 20,0 5.0
Cielo. . . . . . . . burrascoso burrascoso cumuli sereno

cumnli
e vel'. al sud

OSSERVAZIONI DIVERSE

Termometro: Mass. C. = 10,6: R. == 13,28 | Min. C. = 11,8 R. == 9,44.
Pioggia in 24 ore: mm. 1,4.

LISTINO UFFICIALE DELLA BORSA DI COMMEF CIO DI ROMA del dì 14 novembre 1883

PREZZ FATTI CORS I & EDI

GODIMENTO a COhtand
CON' ANTI TER HNEV A L 0 R I

N ~ Versato A $ Apertura Chiusura Apertura Chiusura

Rendita italiana 5 . . . . . . , , , ,
l' gennaio 1884 - - - - - - - - -

Detta detta 5 0 . . . . . . . . . . i•luglio 1883 - - - - 90 12 ½ - 00 12 ½ 90 12 i -Detta detta 8 0 . . . . . . . . . .
i' ottobro 1883 - - - - - - - - -

Certificati sul Tesoro - Emisa. 1860-ôt. > - - 94 35 - - - - - ...

Prestilo Romano, Blount . . . . . . . .
> - - 89 65 - - - - - -

Detto Rothschild . . . . . . . . . . . i•giugno 1883 - - VI 40 - - - - - -

Obbligazioni Beni Ecclesiastici 5 Ot0. . i' ottobro 1883 - - - - - - - - -

ObbligazioniMunicipio di Roma . . . .

t' gennaio t×MS 500 500 - - - - - - -

Obbligazioni Città di Roma 4 0 (oro) I' ottobre 1883 600 500 433 > - - - - - ...Aziom Cointerees. do' T acchi. > 500 500 - - - - - - -

Obb detto 6 0¡O . . . . . . . . .
» 500 - - - - - - - -

R ta anatriaca . . . . . . . . . . . . > - - - - - - - - -

Banca Nazionalo Italiana . . . . . . . .
1' luglio 1888 1000 750 - - - - - - -

Banca Romana . . . . . . . . . . . . . .
> 1000 1000 993 > - - - - - ...

Banca Generalo . . . . . . . . . . . . .
» 500 250 - - 520 50 - 520 50 520 50 -

Boeieth Generale di Credito Mobil. Ital. » 500 400 - - - - - - -

Booloth Immobiliare . . . . . . . . . . .
t' ottobre 1888 500 500 467 > - - - - .... ..

Banco di Roma. . . . . . . . . . . . . .
l' luglio 1888 500 250 520 > - - - ... - -

Banca Tiberina. . . . . . . . . . . . . .
s 250 i25 - - - - - - -

Banca diMiláno . . . . . . . . . . . . .
» 500 250 - - - - - - -

Cart. Cred. Pond. Banoo Santo Spirito, l' ottobre 1883 500 500 431 > - - - - - ...

Fondiaria Incendi (oro) . . . . . . . . .
i'gonnaio 1888 500 100 - - - - - - -

Id. Vita (oro) . . . . . . . . . . . > 250 125 - - - - - - -

Boeloth Pia antica Marcia. . . . I'luglio 1883 500 500 850 > - - - - - --.Obb detta............ > 500 -500 - - - - - - -

80 Ital. per condotte d'acqua (oro) > 500 250 - - 482 > - 482 > - -

Anglo-Romana per l'illuminnm. a gas . > 500 500 1045 > - - - - - -

CompagniaFondiarialtalinna. . . . . , a 150 150 - - - - - - -

Perrovie complementari. . . . . . . . . > 250 125 195 * - - - - - -

Ferrovie Romane . . . . . . . . . . . . i' oktobre 1865 500 500 - - - - - - -

Telefoni edapplicazioni elettriche . . . - 100 100 - - - - - - -Strade Fel•rate Meridionali . . . . . . , l' luglio 1883 500 500 - - - - - - -

Obbhgazioni dette . . . . . . . . . . . . - 500 500 - - - - - - -

BuontMeridionali 6 0;O (oro) . . . . . . - 500 500 - - - - - - -Obbl. Alta Italia Ferrovia Pontebba . . - 500 500 - - - - - - -Comp. R. Ferr. Sarde,az. di preferenza. - 250 250 - - - - - - -

Obbl. Ferr. Sarde nuova ermas. 6 0 . . - 500 500 - - - - - - -Azioni Str. Ferr. Palermo-Marsala- -

pani i' e 26 emissione . . . . . . . . . - 500 500 - - - - - - -Aitom Immobiliari
. . . . . . . . . . . i•luglio 1883 500 250 500 > - - - - - -Società dei Molini e Magazz. Generali 250 250 293 a - - - - - -

Sconto C AMB I
N I PREZZI FATTI:

Rond. It. 5 010 (i•luglio 1883) 90 10, 12 ½, 15 fine corr.
8 0[0 Francia . . . . . 90 g. - - 99 Banca Generale 520 50 fine corr.

Parigi . . . . . . chèques - - ...

3 0[0 Londra. . . . . .
e : Media dei corsi del Consolidato italiano a contante nelle varie Borse

4 010 Vienna e Trieste 90 g. - - - del Regno nel di 13 novembre 1883:
4 0[0 Germania . . . . 90 g. - " - Consolidato 5 010 liro 90 178.

Consolidato 5 010 senza la cedola del sem. in corso lire 88 008.
Soonto di Banca 5 0[0. - Interessi sulle anticipazioni 5 0 0• Consolidato 3 010 nominale lire 54 tid.

Consolidato 30¡O nominale senza cedola lire 53 126.

Il Bindaco: A.Pou. V. Taoccm, pretidente.
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Amministrazione Proviheiale di Salerno
Avviso d'Asta.

Nel giorno di lunedi, 26 andante, alle ore 12 meridiane, presy l'ufficio
provinciale, ed innanzi al prefetto della provincia, o di chi per lui, si prose-
derå ai pubblici incanti per l'appalto di mantenimento della strada provin-
ciale Battipaglia Rulino, per l'annuo complessivo estaglio di lire ventimila
venticinque e cent. ventinove.

Avvertenze.
L'appalto avrà luogo alla catinzione di candele vergini, ed in ribasso di un

tanto per cento sul prezzo sopraindicato.
Avra la durata di anni sei dal giorno medio della consegna, la quale verra

eseguita nei termini del relativo capitolato.
Per essere ammesso all asta, dovrà presentarsi un certifleato d'idoneità ri-

lasciato dagli ingegneri capi del Genio civile governativo o provinciale di data
non anteriore ai soi mesi, e vistato dal sig. prefetto della provincia; e dovrà
inoltre depositarsi la somma di lire duomila per cauzione provvisoria per

garentia dell'asta. Tale deposito sarà restituito ai collicitanti, ritenendosi
quello del solo deliberatario fluo alla stipula del contratto stesso.
Il deliberamento non sara obbligatorio per l'Amministrazione finchè non

sara approvato dall'autorità cui spetta, ai sensi dell'art. 336.della legge 20
marzo 1865 sulle opere pubbliche, e dell'art. 113 del regolamento approvato
con R. decreto 4 settembre 1870.
Fra giorni cinque dalla detta approvazione, l'appaltatore dovrà dare la

cauzione definitiva, corrispondente ad un'annata di estaglio, che risulterk
dall'asta, in danara contante, o in cartelle al latore, od obbligazioni del Pre-
stito della provincia, calcolato al corso di Borsa.
La scadenza dei fatali, pel ribasso non minore del ventosimo sul prezzo

dell'aggiudicazione provvisoria, sarà indicata con separato avviso.
Le spese tutte di subasta e di stipula saranno a carico del deliberatario.
Il capitolato che regola il contratto trovasi depositato presso l'ufficio pro•

vinciale, e se ne potrà prendere comunicazione da chiunque lo desideri; in
tutti i giorni e nelle oro in cui l'ufficio stesso rimane aperto.

Salerno, 9 novembra 1883.
6385 Il Direttore degli U//ici provinciali: AQUARO.

SOCIET1 ANONIMA ITALIANAPERLA REGÏA 00INTERESSATADEITABA00IR
ROMA

Capitale versato lire 50,000,000

SPECCH10 delle riscossioni fatte nel mese di ottobre 1883 confrontate con quelle del mese corrispondente delfanno1882;
---man----i-il i

ANNO

PROVINCIE
tasa sess

Alessandria . . . . 382,032 30 341,585 30

Ancona. · • • . . 130,877 20 114,650 60

Aquila . · • . . . 105,725 70 93,834 70

Arezzo . - • • . . 83,337 » 80,163 15

Ascoli Piceno , , . 66,598 10 54,715 60

Avellino . · · • . 83,862 40 77,006 20

Bari . . · • • . . 294,070 20 203,174 70

Belluno. . . • • • 43,389 60 34,503 »

Benevento. . • • . 46,932 90 39,410 40

Bergamo . . . . . 226,149 40 201,830 90

Bologna . . . . . 320,813 » 312.000 10

Brescia. . • . . , 251,015 » 227,523 20

Cagliari . . . . . 185,161 70 182,371 90

Campobasso . • • . 89,528 20 84,098 70

Caserta. . . • • . û05,167 80 277,849 80

Catanzaro . . · • . 99,333 » 118,083 90

Chieti . . • • • . 103,030 10 93,676 30

Como . · • • • .
222,540 45 206,988 30

Cosenza . . • . . 100,555 » 108.039 33

Cremona . . • • • 179,643 30 167,125 50

Cuneo . . - • • .
272,721 10 248,523 10

Ferrara . . · . . 224,440 95 217,083 20

Firenze. . • - • . 622,736 40 568,585 »

Foggia . . . • • . iGS,737 õ0 147,971 60

Forlì. . . . • • . 135,559 90 134,800 80

Genova. . . · . . 593,59185 550,178 10

Orosseto . - · . . 67,158 30 60,390 30
Lecce

.
. - · · . 252,329 10 240,3ôt 90

Livorno . . - · . 139,863 50 142,087 40
Lucca . . . . · · 190,122 20 176,103 25
Macerata. . . - ·

78,46770 77,21170
Mantova. . . - · 220,0ò930 221.05140

Massa Carrara . .
. 83,487 30 79,710 80

Milano . . . . . . 778,732 33 730,238 30
Modena. . . . . . 197,564 20 175,763 10

Napoli . . . . .
. 838,832 30 788,020 50

Novara
. . . . . .

318,723 10 291,751 33
Padova.

. . . . . 262,513 80 259,557 50
Parma

. . . . . . 177,50193 103,59550
Pavia

. . . . . . 2õ7,338 70 254,952 63
Perugia . . . . . 197,638 10 181,229 10
Pesaro e Urbino . . 71,518 50 73,709 90
Piacenza

. . . . . 136.593 80 129,943 10
Pisa • - - · · · · 222,249 90 208,075 80

Roma, 13 novembre 1883.
Il Consigliere d'amministra.ione

B. DE MALARET.

DIFFE IlENZA ANNO DIFFERENZA
. .

PROVINCIE

auŠnto dimiËzione USA an ento - dimin iond

40.447 » »

16,220 60 »

11,891 » >

3,173 85 »

11,882 50 >

0,850 20 >

> 4,10150
8,884 60 >

7,522 50 >

21,298 50 >

8,842 90 y

23,491 80 >

2,789 80 >

5,429 50 >

27,318 » »

» 18,750 90
11,353 80 »

15,532 15 »

8,334 35
12,517 80 »

21,190 » »

7,35173 »

54,151 40 y

17,763 90 »

730 10 »

43.416 7õ >

0,768 » »

11,967 20 >

> 3,123 90
14.016 95 »

i,256 » »

> 982 10
3,77ô 50 >

48,474 03 >

21,801 10 »

70,831 80 »

2ô,97ô 80 >

2.956 30 »

11,906 40 >

12,386 03 »

10,429 » »

2,191 40

13,574 10 >

Porto Maurizio
. . . 94,010 60 86,98140 7,029 20 y

Potenza . . . . . 104,218 > 98,164 40 6,053 60 >
Ravenna

. . . . . 155,535 70 130,230 20 25,305 50
Reggio Calabria . . 108,132 30 104,389 90 3,742 40 y

Reggio Emilia . . . 121.714 80 106,622 > 15,092 80 y
Roma . . . . . . 651,485 15 619,115 10 32,7/0 05 y
Rovigo . . . . . . 198,738 70 192,890 30 5,848 40 >
Salerno. . . . . . 199,533 80 175,014 > 24,519 80 >
Sassari . . . . . . 94,814 50 96,261 65 i 447 gg
Siena . . . . . . 88,45440 67,33}05 .21,11935
Sondrio. . . . . . 24,422 90 27,593,80 > 3 170 90
Teramo.

. . . . . 67,155 00 58,129 60 9,026 > >
l'orino. . . . . . 610,07110 548,180 61,59110 >
I'reviso. . . . . . iòi,60060 120,50776 41,09284 y
Udine . . . . . . 228,4õ0 50 207,083 ti0 21,877 > ,
Venezia

. . . . . 332,004 20 338,475 40 13,528 80 y
Verona.

. . . . . 273,84820 241,68935 32,15885 y
Vicenza . . . . . 164,265 90 135,996 50 28,269 43

Somme L. 13,555,797 03 12,593,915 81 1,004,006 42 42 125 20
Defalcasi la diminuz.

. . . . . . . . . . 42,125 20
Resta l'aumento di
ottobre

. . . . . . . . . . . . . . 961,881 22
Prodotti dal i' genn.
al 30 settembre 1883 i11,414,805 87 108,570,822 06 2,843,983 81

Totali generali L. 124,970,602 90 121,164,7TI 87 3,805,865 03

Per il Capo Ragioaiere |f.
M. GALLOT I.

Gestione Sleillana.
Caltanissetta. . . . 90,691 15 88,086 60 2,604 55
Catania. . . . . . 189,iôG 70 174,238 50 14,928 20 >

Girgenti . . . . . 113,04490 102,718.20 10,32670 >

Messina . . . . . 125,279 50 118,248 05 . 7,031 45 »

Palermo
. . , , . 212,392 10 205,468 30 6,923 80 >

Siracusa
.

. . . . 104,871 80 96,068 10 8,803 70 >

Trapani . . . . . 77,08050 65,03460 12,04590 >

Somme L. 912,526 65 849,862 35 62,666 30 >

Prodotti dal l' genn. ................

al 30 settembre1883 7,588,899 41 7,179,010 31 409,889 10

Totali generali L. 8,501,42 06 8,028,872 66 472,553 40

R Ragioniere della Gestione ßiciliana
A. 00NŠ0NÑl.

Il Direttore generald
640) E. GOUPIL.
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BANCA ROMANA. Situazione al 31 del inese di Ottolire 1883

Capitale sociale accertato utile alla tripla circolazione (R. D. 23 set . 1874, n. 2237) L. 15,000,000.

ATTIVO.
CABBA E RISERVA . . .

Cambiali e boni a scadenza non maggiore di
del Tesoro 3 mesi.

. .
L. 24,525,404 93

pagabili in carta id. maggiore di 3 mesi > 2,755,194 92
PORTATOGLlo Cedole di rendita e cartelle estratte

. . . » »

Boni del Tesoro acquistati direttamente . . » >
Cambiali in moneta metallica . . . . » »
Titoli sorteggiati pagabili in moneta metallica > >

ANTICIPAZIONI . . . . . . . . . . . . .
.

Fondi pubblici e titoli di proprietà della Banca . . . .

Id. id. per conto della massa di rispetto .
.

Id. id. pel fondo pensioni o Cassa di previdenza
Effetti ricevuti all'incasso. . . . . . . . .

. . . L. 18,039,174 16

fi,280,599 83
> 27,280,599 85

. . . > 405,314 60
L. 2,248,494 92
> 2,345,547 53
> 214,380 60 > 4,808,423 05

CREDITI . . . . . . . . » 6,572,063 36
SOFFEnzuzzW. > 2,760,915 52
DEPOSITI . » 7,003,545 >

PARTIra VARIE . . . . . » 9,094.687 12

TOTALE . . L. 76,584,722 66

SPESE DEL CORRENTE ESERCIZIO da liquidarsi alla chiusura di esso . . . . . . > 1,010,518 49

TOTALE GENERALE . . L. 77,595,241 15

P A SS I V 0.
CAPITALE . . . . . . . . . • • • • • . . . . L. 15,000,000 >

MAssa DI alsPúTTo . . . . . . . . . . . . . . . . > 2,633,605 06

CmCOLAZIONE biglietti di Banca, fedi di credito al nomo del cassiere, boni di cassa. . . > 43,803,507 >

CONTI CORRENTI ED ALTRI DEBITI A VISTA . . . . . . . . . . . > 1,014,008 65

ÛONTI CORR2NTI ED ALTRI DEBITI A SCADENzA . . . . . . .
. .

. . » 5,032,7ô2 79

DEPOSITANTI oggetti e titoli per custodia, garanzia ed altro . . . . . . . . » 7,603,545 »

PARTrra VARIE . . . . . . . . . . . . .
. . . . » 994,939 05

ToTAI.x . . L. 76,082,457 55

RENorfE DEL CORRENTE EBERCIEIO da liquidarsi alla chiusura di esso . . . . . > 1,512,783 60

TOTALE GENERALE . . L. 77,595,241 15

Biglietti, Fedi di credito al nome del cassiere, Bont di cassa in circolazione
al 31 del mese di onobre 1883 (Regolamento art. 30).

VALORE: da L. 25 NUMERo: 80,580 SouxA: 2,014,500 »

da > 50 133,663 6,933,130 > TOTALE
da > 100 58,017 5,801,700 >

da > 200 5,831 1,166,200 > L. 43,663,050 >

da > 500 23,503 11,751,500 >

da > 1000 15,996 15,995,000 >

Biglietti di piccolo taglio . . . . . . . . . . . . • · · · · · · > 140,457 >

GmCOLAZIONE . . L. 43,803,507 >

DIFFIDAZIONE. 6399
La ditta Salvatore e Fratelli Bacchini

dichiara di non aver che fare con la
ditta Luigi e Fratelli Bacchini, e che
mai ha fatto affari con la ditta W. H.
FonM• gnintli à dal tuttn =•†rer y •119.
sentenza del Tribunale di commercio
di Roma, indicata nel Bollettino com-
merciale dal 16 al 31 ottobre, n. 21.

Roma, 13 novembro 1883.

(26 pubblica.ione)
AVVISO.

Felice Paggi, editore in Firenze, in
via del Proconsolo, mentre intende
giovarsi della facolth concessa dagli
articoli i0 e 30 del testo unico delle
leggi sui diritti d'autore, approvato con
R. decreto 19 settembre 1882, n. 1012
(Serie 3'), dichiara di aver riprodotto
per mezzo della stampa l'opera intito-
tata: « PELL1CO. Dei doveri degli uo-
mini, discorso ad un giovane, con note
e spiegazioni ad uso delle scuole, di
R. Angeloni, » e già pubblicata senza
note dalla ditta Felice Le Monnier nel-
1 anno 1858, e nel numero di duemila
esemplari, che saranno posti in ven-
dita al prezzo di lira una cadu-o, ob-
bligandosi di pagare il premio del ven-
tesimo agli aventi diritto.
Il sottoscritto si riserva presentare

nel termine di un mese gli esemplari
della Ga::etta Ufficiale, m cui dove
essere inserita questa dichiarazione.

Firenze, 23 ottobre 1883.
6092 FELTCE PAGGT.

AVVISO PERAUMENTO DI SESTO.
Il cancelliere del Tribunale civile e

correzionale di Roma
Fa noto

Che nella udienza del giorno 7 no-
Tombre 1883 ebbe luogo, innanzi il
Tribunale suddetto, a mezzo della pub-
blica nata, la vendita dei seguenti fondi
ennrnnriati ad inf9nen rli Onannoi i

Francesco, in danno di Bonatti Luigi.
Descrizione dei fondi.

i. Utile dominio di casa, posta in
Tivoli, piazza San Vincenzo, n. 17, e
via Col Screno, segnata in catasto col
n. 234, composta di 4 piani e 4 vani,
col reddito imponibile di lire 56 25,
gravata dell'annuo canone a favore
degli credi di Antonio Rigamonti, sul
quale utile dominio grava il tributo
diretto erariale in principale di lire7 03.
2. Terreno vignato in territorio di

Tivoli, vocabolo Leonino, della super-

74 70, pari a lire 401 86, segnato in
H rapporto km il capitale L..15000,000 > e la circolazione . . . L. 43,803,507 > è di uno a 2 920 catasto mappa sezione 5', n. 6ti3, re-

la circolazione L. 43,803,507 » sponsivo del quinto a Coloinbi Madda-
B rapporto fra la riserva > 17,831,810 > e gli altri de- > 44,817,515 G5 à di uno a 2 513 lena vedova Tuzi, di Roma, gravato

biti a vista > 1,014,008 G3 del tributo diretto erariale m prmet-
pale di liro 5 US.
3. Utile dominio di terreno vignato

Prezzo corrente dello azioni . .
L. 1000 >

in territoi ozionde 9' eIla tia u

Dividendo distribuito in ragione d'anno e per ogni 100 lire di capitale versato. . . . > 5 0(0 perflac aple di are 46, gravato dell'annuo
ennona n invnra Rilvestrolli di lism

.Distinta della cassa e riserva.

Oro e argento . . . . . . . . . . . . . . . . .
L. 14,020,480 >

Bronzo.·.................» 60,00016

Biglietti consorziali . . . . . . . . . . . . . . . . > 3,193,550 >

Biglietti d'altri Istituti d'emissione . . . . . . . . . . . . .
> 183,135 »

TOTALE . . L. 18,059,174 16

Saggio dello sconto e dell'interesse durante il mese per cento e ad anno.
Sulle cambiali ed altri efetti di commercio. . . . . . . . . . . .

L. 5 0¡O
Sulle cambiali pagabili in metallo. . . . . . . . . . . . . . > id.

Sulle anticipazioni di titoli o valori . . . · · · - ·
·

· · · . > id.

Sulle anticipazioni di sete . .
· · · · • • • • · · · · ·

> >

Bulle anticipazioni di altri generi (Banco di Napoli) . . . . . . . . . . » >

Sul conti corren ti passivi . . . . - · · • • · · · · · .
> 2 il2 Og0

Roma, 9 nov embre 1883.

B Rovernatore Il Capo contabile

B. MANLONGO 6327 P. saavam.

16 12;
Che tali fondi costituenti un sol

lotto vennero aggiudicati a favore dei
credítori istanti Costantini e Spidaletti
per il prezzo di lire 2500;
Che su tale prezzo pua farsi l'au-

mento non inferiore del sesto, con di-
chiarazione da emettersi nei quindici
giorni dall'avvenuta aggiudicazione;
Che il termine per sitfatto aumento

scade col giorno 22 novembre corrente
mese, con avvertenza che l'offerento
dovrà uniformarsi alle disposizioni del-
l'articolo 680 Codice procedura civile.

Roma, 8 novembre 1883.
Il vicecanc. Castellani.

Per copia conforme, ecc., si rilascia
per uso d'inserzione,

Dalla cancelleria del Tribunale ci-
vilo e correzionale di Roma,
Li 10 novembre 1883.

6383 11 vicecane. C. PAGNONCELLI.
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EDITTO. SOCIETA. .ANOR CASSA DI RISPARMIO W ROMA.
Da parte dell' imp. reg. Tribunale per la Ferrovia SASSUOLO-MODENA-MIRANDOLA e FINALE

.

(s- aarnaars...)
provmetale di Praga si fa noto che La sielnora Settimia Stefani, intesta•
s .)e a v parceloil ine da b 1 I coupons semestrali di lire 7 53 nette cadauno, scadenti it l' dicembro dad I re

ass dodet di n
di IIngenta in qualità di capitano di prossimo venturo, sulle obbligazioni della Società, sono pagabili presso tutte rimborsare il contenuto del suddetto
cavalleria nel 10' reggimento ussari, le stazioni della linca, noncho a Milano presso la ditta Figli Weill Scott e libretto ad altri, asserendo di averlo
da quel giorno in poi non fu pio Compagni; a Torino presso la Banca di Torino, e a Ginevra presso la ditta smarrito,
rinvenuto· H. Maunoir et Compagnie. Onde à che la Cassa, a forma del
Si invita chiunque fosso nel caso di

AIode 12 b 1883 6407
suoi regolamenti, avverte l'attuale

fornire qualche notizia sullo stesso, a na, novem re • qualunque possessore del medesimo
volerla partecipare a questu Tiibunale, ld>retto che, non presentandoai nel
oppure al dott. Ugo Toman, avvocato DIREZIONE DELLE 00STRUZIONI NAVALI termino di mesi sei dal giorno pre-
a Praga, curatore del ricercato. sente, lo riterrà per annullato, ed al.
La sentenza, in base alla supplica DEL PRIMO DIPARTIMENTO MARITTIMO tro no sostituirà a favore della sopra

per dichiarazione di morte del Fede- nominata intestatarin.
rico 10•aus, verrà pronunciata dopo il Avviso di provYisorio deliberamento. . Li 12 novembre 1883. 0370
decorso d'un anno. 11 termme del- Si notifica che nell incanto pubblico tenutosi in Spezia il giorno 9 novem-
l'editto spira col 30 novembre 1834.

¡bre 1883, secondo l'avviso d'asta in data 20 ottobre 1883, per l'appalto della 00nsiglio notarile distrottuale
Praga, 15 sattembre 1883· DI hÍILANO.

6219 11 presidente MAUX. : Vendita di ferro vecchio in ritagli, esistente nel R. Arsenale Arriso di concorso.
-- marittimo di Spezia, per la somma presunta complessiva di si deduce a pubblica notizia la Va•

AVVIso, lire 92,500, canza d'un uffleio di notaio, con real.
(2' pubblicazione) venne lo stesso provvisoriamente aggiudicato mediante l'ottenuto maggior em irÎanzea cnor'co rdi di Mo '

Felico Paggi, editore in Firenze, in aumento di lire 4 83 per conto, per cui l'importare suddetto venne elevato a Si invitano pertanto gli as itanti avia del Proconsolo, mentre mtende gi lire 96,986 25• presentare le loro domande Bla sodovarsi della facoltà concessa d h arti¯ Eppercio si reca a pubblica notizia che il periodo dei fatali, ossia il tempo di questo Consiglio, piazza dei Mer-condi0ri ti 'a otesto u co do coenleg utile per presentare offerte di aumento non minore del ventesimo sui prezzi canti, 'n. 19, entro naranta giornt
decreto 19 sett'eÊre 1882, n. 1012 risultanti dall'aggiudicazionc provvisoria, scado a mezzodi (tempo medio di

dal a pu bli zio oddocuplesento, cor-
Serie 3'), dichiara di aver riprodotto Roma) del giorno 30 novembre 1883, spirato il qual termine non sarà più ac- dello combinate disposizioni 'dell'ae
per mezzo della stampa un'opera inti- cettata offerta qualsiasi. colo 10 della legge 25 maggio 1879 otolata Il FIORE DEI PROMESSI SPOSI, di Le offerte dovranno essere accomp:ignate dal deposito provvisorio di lire dell'articolo 27 del regolamento 23 no•
Åt aËe droLu in n urci counten ri 18,500 in numerario od in cartelle del Debito Pubblico al portatore, valutate ve e

.espressamente
molti brani dell o era I PROMESSI SPOSI al corso di Borsa. renti l'obbl della r

ai concop.

di Alessandro Ëanzoni, pubblicata Le stesso offerto potranno pure essere presentate al Ministero della Ma- vanza delle Ës osizioni de arnti 23dalla ditta Fratelli Rechiedet, di Mi- rina o ad una delle Direzioni delle costruzioni riavali del 2 e del 3· Diparti- della legge ed ll'articolo 36 e n iiine mnp ar eccanran mento marittimo, purcho in tempo utile per essere fatte pervenire a questa del regol entd friguardanti a re
vendita al prezzo di lire due e cente. Direzione prima della scadenza dei fatali. enz e

el de
i tto nel comune as-

simi cinquantacaduno, obbligandosi di Lo condizioni d'appalto sono visibili nell'ufficio di questa Direzione, non- se$I lano dalerCe god a Ltualepagare il premio del ventesimo agli chò presso il Ministero della Marina, e le due Direzioni predette. notarile, l'8 novembre 1883 -

a ntahdiritto L oep . a i tta fu de¯ Le offerte dovranno essere chiuse in buste suggellate a coralacca. Il res. dott. MIGIJAVAccA.
Il sottoscritto si riserva di presentare, Spezia, 12 noverebre 1883. 6366 D t. GIUSEPPE Soß¾ANI 80gt,

nel termine di un mese, gh esemplari 6379 Il Segretario della Direzione: NICOLA LAGANÂ. AVVISO PER ATTMFwpg y

iree e 01

ica læde DIREZIONE DI COMMISSARIATO MILITABE cou e e e el rabna a H

6090 FELICE Paaor· DELLA DIVISIONE DI NAPOLI (15•) Che nell'adi nod I iorna 5 no.
Vembre corrente ebbe lŠo o la

(2' pubbiscazione) Avviso di provvisorio deliberamento (N. 00). dita a mezzo di asta pubbha dei une
AVVISO. Per l'articolo 08 del regolamento approvato con R. decreto 4 settembre guentifondi,espropriati adiatanzadel.

Alla R. Prefettura della provincia 1870, n. 5852, l'eredithdi Pier Luigi Carafo, indanno
di Milano. Si notifica che l'appalto in un sol lotto, per la fornitura dei

di Ruggeri PellegriniGiovan Battista.
Domenico Briola, libraio, in Milano, ggg-ggy

Descrizione dei fondi.

en e i od rs 11 fa olmec ne occorrenti alle truppe del Regio esercito, esclusi i Corpi accennati all'ali- pi del asan L
in Roma,

cessa dagli articoli 9 e 28 della legge nea A dell'articolo 8 dei capitoli d'unero), di presidio flsso od in presidio sul vicolo del uco, n. 6, segnata
25 giugno 1865, n.2337, dichiara voler eventuale, in marcia o di passaggio, ai campi, com'è specificato nei capitol¡ mappa censuaria rione13, n. 34011, detiprodurre r mezzo della stampa d'onere, nel territorio dell'YIII Corpo d'armata, che comprendo le Divisioni reddito impombile di lire 1275 e della.

am sedi Mc 18¶°¯ militari di Napoli e Salerno, cion : le provincie di Napoli, Benevento, Caserta i 9 8 cern t dept
, ia

1840, posto a riscontro fra loro, in nu- (eccezione fatta del circondario di Sora), Salerno ed Avellino, a far tempo Forti.
mero di quattromila esemplari, divisa dal l' gennaio al 31 dicembre 1884, come nell'avviso d'asta in data 4 novem- Secondo lotto. Casa posta in via dei
in due parti, in un solo volume, che bre corrente mese, num. 86, à stato oggi deliberato provvisoriamente col ri- Vascellari, nn. 46 a 50, e via di Santa
sarà posto in vendita a lire quattroal basso di lire 5 07 per ogni conto lire sui prezzi dei seguenti generi: Maria in Cappella,nn.i,2,3,segnatalrt
volume, obbligandosi a pagare il 20' mappa censuaria rione 13, n. 486, del(ventesimo) di premio agh aventi di- Carne . . . . . . . . . . . . L. 1 10 al chilogr. reddito imponibile di lire 2ô25, e della
ritto. Pasta di farina di grano duro. » 0 40 id. imposta erarigle in principale di Hra
L'opera anzidetta fu depositata alla Lardo > 1 68 d

328 12, confinanto vie suddette.
R. Prefettura di Milano il di... • • • • • • • • • • • • I • Che tali fondi vennero a giudicattIl sottoscritto si riserva di presen- Vino . . . . . . . . . . . .

» 0 30 al litro alla eredità succitata: it i• itta pertare nel termine di un mese gli esem- non essendo soggetti a ribasso i prezzi degli altri generi stabiliti como di lire 9562 80, ed il 2° per lire 19,687 20;plari della Gazzetta U//lciale in cui seguito: Cho su detti prezzi può ihrsi l'aua
deve essere mserita questa dichiara- Caff'è lire 3 50 al chilogramma mento non mmore del sosto, con die
zione. Unisce la ricevuta della tassa * chiarazione da emettersi in questa can--in lire due, e si obbliga di depositare: Zuccaro, lira 1 40 al chilogramma celleria nei quindici giorni dall'avvel
due esemplari della suddetta opera. Sale al prezzo di tarifl'a. nuta aggiudicazione;

Milano, 9 ottobre 1883' Epperciò il ubblico o avvertito che i fatali, ossia tempo utile per presen- Che il termine per sifatto aumer.do
DOMENICO BRIOL.t. :tare oferta di ribasso non minore del ventesimo, scadono alle ore 2 pom.

scade col giorno 20 corrente ruese,
Prefettura diMilano• :(tempo medio di Roma) del giorno 17 corrente mese di novembre, spirato

con avvertenza che l'oferente dovra

eu o ti ges ti pee n
ne o cce o alcuen alteror b sLo del Ventesimo dovrh nel ii a ueseta Pretettura il tredici ot- contempo efettuare il deposito di lire 97,000 nel modo prescritto dal succi-

ce civi8eriovembre 1853.
dici antimeridi

tottantatre, ore un° tato avviso d'asta, al quale il presente et riferisce completamente per tutti i Il vicecano. Castellani.
11 presente certificato non rova la patti e condizioni m esso espressi.

. Per copia conforme, e0c., si rilascia
esistenza del caratteri richiest per lo

KI I depositi potranno soltanto essere fatti nella Tesoreria provinciale di per uso d'insorzione,
esercizio dei diritti d'autore, ma attesta Napoh om quella dello città dove hanno sede le Direzioni di Commissariato Dalla cancelleria del Tribunale ci.
soltanto che furono eseguite le forma-.militare• vile o correzionale di Roma,
lità prescritte. Napoli, 12 novembre 1883. Per detta Direzione Li 10 novembre 1883.
(1089 Firmato: VENTvam segr. &iin Il Crgaitano Commissario: TREANNI. 0391 Il vicecane. C. P.koxoxcxLla.
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Direzione di Commimma:riato Militare Intendenza di Finanza della Provincia di Roma

N. 74. DELLA DIVISIONE DI TORINO

A rettificazione dell'avviso d'asta n. 73, in data 8 volgente mese, si av-

Verte che il quantitativo di
Tela di cotone imbiancata per camicie, detta Mussola inglese,

alta metri 0 81,
da appaltarsi da questa Direzione il giorno 26 novembro 1833, invece di

metri 6000 è di metri 7000, che a hre O 75 il metro importano liro 5250,
divisi in 7 lotti, di metri 1000 ciascuno.

Torino, 12 novembre 1833. Per detta Direzione

0112 Il Capitano Commissario: E. GAZZERA.

Il pensionario Amici Gaspare, già guardia civica, ha dichiarato di aver
smarrito il proprio certificato d'inscrizione, portante il n. 53387, per l'annuo
assegno di lire 21 19, o si ò obbligato di toncre indenne lo Stato da qua-
lunque danno che potesse derivare al modosimo in seguito alla speditione di
un nuovo certilleato.
Il pensionario stesso ha inoltre fatto istanza per ottenere il nuovo certifi-

cato d'inseriziono.
Si rende consapevole perciò chiunque _vi possa avere interesse che, in se-

guito alla dichiarazione ed alla obbhgaziono surriferite, il nuovo certificato
d'inscrizione verra al sudiletto pensionario rilasciato quando, trascorso un
meso dal giorno della pubblicazione del presento avviso, non sia stata pre-
sentata opposizione legale a questa Intendenza o al Ministero delle Finanze.

A Roma, il 21 dicembre 1882.

INTENDENZA DI FINANZA IN ROMA
_ __

L'Inte de to di finanza: TARCHETTI.

AVVISO D'ASTA per l'appalto della Rivendita speciale dei tabacchi
esteri e nazionali in Roma.

In esecuzione dell'articolo 2 del R. decreto 12 ottobre 1883, n. 1042 (Se-
rie 8'), sÏ deve procedere altappalto di una Rivendita speciale da attivarsi

nella'città di Roma per lo smorcio dei tabacchi esteri e di tutto indistinta-

mente lo qualità dei tabacchi nazionali.
A taÏe etTotto, nel giorno 30 del mose di novembro dell'anno milloottocen-

tottantatre, alle ore 2 pomeridiane, sarà tenuto nell'ufficio dell'Intendenza di

finanza in Roma un primo pubblico incanto a offerte segrete.
La Rivendita speciale dovra essere attivata in un punto conveniente dello

segueriti loe:ilità: via del Corso, da via Condotti fino a piazza Venezia.
La rivendita suddetta deve levare direttamento i generi al magazzino di

deposito di Roma.
H reddito lordo di essa o calcolato, in via meramente presuntiva, noll'annua

somma di lire diccimila (lire 10,000).
L'asta o aperta in base al canone annuo di liro 500 (cinquecento).
La dotazione o scorta, di cui deve essere costantemente provveduto il ri-

venditore speciale, è determinata nell'importo di lire venticinquemila (lire

23,003).
Gli obblighi e i diritti dell'appaltatore sono indicati in apposito capitolato

d'oneri ostensibile presso il Ministero delle Finanze (Direzione generale delle

gabelle) e presso la suddetta Intendenza.

L'appalto sarà tenuto colle norme o formalità stabilito dal regolamento
sulla Contabilith generale dello Stato.
Coloro che intendessero di aspirare al conferimento della rivendita do-

vranno presentare nell'ora e giorno suindicati, in piego suggellato, lo loro
offerte in iscritto all'Intendenza di finanza di Roma, conforme al modello

posto in calce al presento avviso.
Le offerte per essere valido devono:
1. Essere stese sopra carta da bollo da una lira;
2. Espåmere in tutte lettere e ripelcre in cifre l'annuo cancuo offerto;

3. Essero garantite mediante deposito. di lire 1003, il quale potrà essere

effettuato in numerario, in vaglia o Buoni del Tesoro, ovvero in randíta con-

solidata italiana calcolata al corso medio risultante dai listini della Ga::etta

U/ficiale del Regno per la settimana antecedente a quella dell'incanto;
4. Essere corredato da un documento legale comprovanto la capacità di

obbligarsi.
Lo offerte mancanti di tali requisiti, o contenenti restrizioni o deviazioni

dalle condizióni stabilite, o riferentesi ad offerte di altri aspiranti, o fatte per
persone da dichiararsi, si riterranno come non presentate.
L'aggiudicazione avrà luogo sotto l'osservanza delle condizioni e riserve

postá riel capitolato d'oneri a favore di quell'aspiranto che avrà offerto il ca-

none maggiore, semprecho osso canone sta superiore, o almeno eguale, a
quello fissato dalla scheda segreta dell'Amministrazione.
Seguita l'aggiudicaziono saranno immediatamente restituiti i depositi agli

aspiranti, eccettuato quello dell'aggiudicatario, il quale sarà trattenuto per

tutta la durata dell'appalto a garanzia dell'esatta esecuzione del contratto.

Con successivo avviso sarà indicato il termine perentorio entro il quale sa-

ranno ammesse offerte di ribasso non inferioro al ventesimo sul prezzo di

provvisoria aggiudicazione.
Saranno a carico del deliberatario tutte indistintamente le spese d'asta, di

stipulazione e registrazione del contratto.

Da Roma, addì 12 novembre 1883.
Per l'httend¢nte di finansa: CAPÒRALI.
Offea•ta:

« Io sottoscritto mi obbligo di assumere l'esercizio della risendita speciale
dei tabacchi esteri e di tutti i tabacchi nazionali in Roma, in base all'avviso
d'asta (data) pubblicato dall'Intendenza di flnanza di Roma, sotto
Tesatta osservanza del relativo capitolato d'oneri, e di pagare all'Amministra-
zione in corrispettivo di tale esercizio il canone annuo di Iire (tanto
in cifre quanto in lettere).
« Uniseo i documenti richiesti dal suddetto avviso.

< Il sottoscritto NN.
Al di fuori delrotferta: « Offerta per l'appalto della rivendita speciale dei

tabacchi esteri e nazionali ia ôl04

AVVISO D'ASTA.
Questa mattina o andato deserto il primo esperimento di esta per l'appatto

di un taglio di legna a carbono nelle selve Bandita e Roeeaccia, in territorio
di Cornoto Tarquinia.
Si provengono gli aspiranti che nel giorno 21 del corrente novembre, allo

oro 10 antimeridiane, si ripeterà l'esperimento nella segreteria co:nunale di
Corneto .Tarquinia, alle stesse condizioni riportate nell'avviso del giorno 3

corrento mese.

Bastarà un solo concorrente.
Fino alle oro 11 antimeridiane del giorno 30 andante meso si riceveranno

nella detta segroteria le ofl°crte di numento, non inferiori al ventesimo, sul
prezzo di prima aggiudicazione.

Corneto Tarquinia, 12 novembre 1883.
6109 Il Sindaco /7.: A. FALZACAPPA.

DIREZIONE DI 003DIISSARIATO XILITARE
DELLA DIVISIONE DI TORINO (l')

Avviso di provvisorio deliberanaento (N. 75).
A termini dell'art. 98 del regolamento, approvato con Regio decreto 4 sel-

tembre 1870. n. 5332, si notifica che l'appalto di cui nell'avviso d'asta del 5
novembre 1883, n. 72, por la provvista dei

VIVEing
occorrenti alle truppe di stanza e di passaggio nel territorio del i' Corpo
d'armata, che comprende le attuali Divisioni militari di Torino e di Aless'an-
dria, ò stato, in incanto d'oggi, deliberato col seguente ribasso :

Lotto unico,

o

j e Circondari

compresi nel lotto

festa
Pasta

Carne di farina Lardo Vino Caffé Zucchero
al di al al al al Sale

TorinoTorino,Ivrea.Aosta,
Pincrolo, SusaJ
Vercelli, Biella,
Alessandria,
Acqui, Asti, Ca-
sale, Coneo, Sa-
luzzo, Mondovi,
Alba ....... 1 15 0 39 1 90

Ribasso avato per ogni cento lire:

o

037 342 140 *

Lire 3 60.
Cautione lire 128,000.

annotarloni - Si avverte che qualora nel corso del contratto si modificasse
la circoscrizicno territoriale militare del Regno, il medesimo continuerk ad
avero etTetto secondo la circoscrízionc antica esistente alla data della sua

stipulazione.
Eppercio il pubblico o diffidato che il termino utile, ossia i fatali, per pre-

sentare offerte di ribasso non niinore del ventesimo scade alle ore due po-
meridiano (tempo medio di Roma) del giorno 17 novembre 1883, spirato il
qual termine non sara piu accettata qualsiasi offerta.

Chiunque in conseguenza intenda fare la suindicata diminuzione, deve al-
l'atto della presentazione dela relativa offerta accompagnarla colla ricevuta
del deposito succitato, unilbrmandosi ad un tempo a tutte le prescrizioni
portato dal detto avviso d asta.

Torino, addi i2 novembre 1883.
Per la Direzione

641.1 Il Capitano Commissario : E. GAZZERA.
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